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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Tassi di cambio dell'euro (1) 

5 febbraio 2020 

(2020/C 40/01) 

1 euro =   

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA  1,1023 

JPY yen giapponesi  120,94 

DKK corone danesi  7,4728 

GBP sterline inglesi  0,84444 

SEK corone svedesi  10,5450 

CHF franchi svizzeri  1,0717 

ISK corone islandesi  138,10 

NOK corone norvegesi  10,1173 

BGN lev bulgari  1,9558 

CZK corone ceche  25,055 

HUF fiorini ungheresi  335,76 

PLN zloty polacchi  4,2491 

RON leu rumeni  4,7734 

TRY lire turche  6,5975 

AUD dollari australiani  1,6299 

Moneta Tasso di cambio 

CAD dollari canadesi  1,4644 

HKD dollari di Hong Kong  8,5572 

NZD dollari neozelandesi  1,7006 

SGD dollari di Singapore  1,5202 

KRW won sudcoreani  1 302,97 

ZAR rand sudafricani  16,2246 

CNY renminbi Yuan cinese  7,6858 

HRK kuna croata  7,4568 

IDR rupia indonesiana  15 036,47 

MYR ringgit malese  4,5382 

PHP peso filippino  55,961 

RUB rublo russo  69,0320 

THB baht thailandese  34,133 

BRL real brasiliano  4,6614 

MXN peso messicano  20,4923 

INR rupia indiana  78,4330   

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea. 
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INFORMAZIONI RELATIVE ALLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEO 

AUTORITÀ DE VIGILANZA EFTA 

Decisione n. 085/19/COL del 4 dicembre 2019 relativa all’avvio di un’indagine formale riguardo a 
presunti aiuti di Stato concessi al gruppo Remiks per servizi di trattamento dei rifiuti (caso 84370) 

Invito a presentare osservazioni ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, della parte I del protocollo 3 
dell’accordo tra gli Stati EFTA sull’istituzione di un’Autorità di vigilanza e di una Corte di giustizia in 

materia di aiuti di Stato 

(2020/C 40/02) 

Per mezzo della succitata decisione, riprodotta nella lingua facente fede nelle pagine che seguono la presente sintesi, 
l’Autorità di vigilanza EFTA ha informato le autorità norvegesi della sua decisione di avviare un procedimento ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 2, della parte I del protocollo 3 dell’accordo tra gli Stati EFTA sull’istituzione di un’Autorità di 
vigilanza e di una Corte di giustizia in relazione alla misura in oggetto. 

Autorità di vigilanza EFTA 
Registro 
Rue Belliard 35 
1040 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË 
registry@eftasurv.int 

Le osservazioni saranno comunicate alle autorità norvegesi. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle osservazioni, la 
loro identità non sarà rivelata. 

Sintesi 

Procedimento 

(1) In data 16 agosto 2016 l’Autorità ha ricevuto una denuncia dall’organizzazione commerciale «Norsk Industri». 

(2) Dopo averne fatto richiesta, l’Autorità ha ricevuto informazioni dalle autorità norvegesi il 5 ottobre 2016, il 
28 febbraio, il 20 marzo, il 22 agosto, il 31 ottobre e il 20 novembre 2017 e il 5 marzo 2018. 

Descrizione delle misure 

(3) I presunti beneficiari degli aiuti sono Remiks Miljøpark AS, Remiks Næring AS e Remiks Produksjon AS. 

(4) Remiks Miljøpark AS appartiene al 99,99 % al comune di Tromsø. Remiks Miljøpark AS detiene il 100 % di 
Remiks Næring AS e di Remiks Produtksjon AS. 

(5) Remiks Miljøpark AS possiede anche il 100 % di Remiks Huholdning AS. Tale società, tuttavia, effettua servizi 
esclusivamente per il comune di Tromsø e non è attiva sul mercato. Le acquisizioni di Remiks Husholdning AS 
sono imputabili al comune. 

(6) Dall’inizio del 2010 fino al 1° febbraio 2017 il comune di Tromsø ha acquistato servizi di trattamento rifiuti da 
Remiks Næring AS per i propri rifiuti industriali. 
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(7) Dall’inizio del 2010 ad oggi il comune di Tromsø ha assegnato, attraverso il suo controllo indiretto, la raccolta dei 
rifiuti domestici del comune di Tromsø a Remiks Husholdning AS. Dal 1o febbraio ad oggi il comune di Tromsø ha 
assegnato anche la raccolta dei rifiuti industriali del comune di Tromsø a Remiks Husholdning AS. Remiks 
Husholdning AS svolge tali servizi per conto del comune sulla base del costo di capitale, il che significa che è 
compensata in base ai costi totali, esclusi gli utili. Remiks Husholdning AS effettua la raccolta dei rifiuti, ma 
acquista i servizi di trattamento dei rifiuti necessari dalla società consorella Remiks Produksjon AS. 

(8) Nel 2010 e nel 2012, nel quadro dell’istituzione del gruppo Remiks, il comune di Tromsø ha trasferito capitale, 
debiti, beni mobili e beni immobili alla società madre Remiks Miljøparco AS. 

(9) La decisione riguarda tre misure: i) l’acquisto, da parte del comune di Tromsø, di servizi di raccolta dei rifiuti da 
Remiks Næring AS, ii) l’acquisto, da parte di Remiks Husholdning AS, di servizi di trattamento dei rifiuti da 
Remiks Produksjon AS e iii) transazioni dal comune di Tromsø al gruppo Remiks nel 2010 e nel 2012. 

Valutazione delle misure di aiuto 

(10) Per quanto riguarda le misure i) e ii), l’Autorità nutre dubbi in merito al fatto che il comune di Tromsø e Remiks 
Husholdning AS, rispettivamente, abbiano pagato il prezzo di mercato per i servizi acquistati. Per quanto riguarda 
la misura iii), l’Autorità dubita che le transazioni dal comune di Tromsø al gruppo Remiks siano avvenute a 
condizioni di mercato, in linea con il principio dell’operatore in un’economia di mercato. 

(11) Se le misure costituiscono aiuti di Stato risulterebbe disatteso l’obbligo di comunicare tali aiuti all’Autorità prima di 
darvi esecuzione, a norma dell’articolo 1, paragrafo 3, della parte I del protocollo 3 dell’accordo tra gli Stati EFTA 
sull’istituzione di un’Autorità di vigilanza e di una Corte di giustizia. Gli aiuti di Stato in questione sarebbero 
quindi illegali. 

(12) Le autorità norvegesi non hanno fornito argomentazioni a sostegno della tesi secondo la quale le misure, qualora 
risultino costituire aiuti di Stato, potrebbero essere considerate compatibili con il funzionamento dell’accordo SEE. 
L’Autorità nutre pertanto dubbi circa la compatibilità di tutte e tre le misure. 

Decision No 085/19/COL of 4 December 2019 to open a formal investigation into potential state aid granted to 
the Remiks Group related to waste handling services 

1. Summary 

(1) The EFTA Surveillance Authority (the «Authority») wishes to inform Norway that, having assessed a complaint 
relating to (i) Tromsø municipality’s purchase of waste collection services from Remiks Næring AS, (ii) Remiks 
Husholdning AS’ purchase of waste treatment services from Remiks Produksjon AS, and (iii) transactions from 
Tromsø municipality to the Remiks Group in 2010 and 2012 (the «measures»), the Authority has doubts as to 
whether the measures constitute state aid within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, and as to 
the compatibility of the measures with the EEA Agreement. Therefore, the Authority is required to open a formal 
investigation procedure (1). 

(2) The complainant has also submitted a separate complaint about alleged violations of the public procurement rules. 
This decision, however, concerns the state aid complaint only, and remains without prejudice to the ongoing 
investigation concerning public procurement handled by the Authority’s Internal Market Affairs Directorate (2). 

(3) The Authority has based its decision on the following considerations. 

2. Procedure 

(4) By letter dated 16 August 2016, Norsk Industri, the Federation of Norwegian Industries, (the «complainant») 
lodged a complaint against the measures (3). 

(1) Reference is made to Article 4(4) of Part II of Protocol 3 to the Agreement between the EFTA States on the Establishment of a 
Surveillance Authority and a Court of Justice. 

(2) Case No 78085. 
(3) Document No 814858. 
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(5) The Norwegian authorities submitted comments to the complaint on 5 October 2016 (4). The Authority requested 
further information from the Norwegian authorities on 18 January 2017 (5), which was provided by letters dated 
28 February (6) and 20 March 2017 (7). 

(6) The Authority provided the complainant with a preliminary view on the complaint by letter dated 24 May 
2017 (8). The Authority received further information from the complainant on 22 June 2017 (9), and from the 
Norwegian Authorities on 22 August 2017 (10). 

(7) By letter dated 31 August 2017, the Authority requested further information from the Norwegian authorities (11). 
By letters dated 31 October and 20 November 2017, the Norwegian authorities replied to the information 
request (12). 

(8) By letter dated 16 January 2018, the Authority requested further information from the Norwegian authorities (13), 
and the Norwegian authorities provided information by letter dated 5 March 2018 (14). 

(9) The complainant sent additional information by emails of 14 December 2016; 15 September and 13 November 
2017; and 12 January, 31 January and 22 May 2018 (15). 

3. Background 

3.1 Historical development 

(10) In Norway, waste handling services are regulated by the Pollution Control Act (16). The Act makes a distinction 
between household waste, which is all waste from the municipalities’ households, and industrial waste, which is 
the waste from public and private enterprises. 

(11) Up until 2009, Tromsø municipality organised its waste management services in-house through municipal units 
and enterprises. In 2009, the municipal council decided to organise the municipality’s waste management in a 
group of limited liability companies (17). This was done to put an «arm’s length» between the municipality and the 
activities exposed to competition (18). 

(12) In June 2009, the municipal council converted the municipal enterprise Tromsø Miljøpark KF (19), which had 
previously performed waste management services for Tromsø municipality, into Remiks Miljøpark AS (20). In 
December 2009, three subsidiaries were established under Remiks Miljøpark AS (21): Remiks Husholdning AS 
(«Remiks Husholdning»), Remiks Næring AS («Remiks Næring») and Remiks Produksjon AS («Remiks 
Produksjon»). Collectively the companies are referred to as the «Remiks Group». 

(4) Document No 821154. 
(5) Document No 840687. 
(6) Document No 844198. 
(7) Document No 848555. 
(8) Document No 854974. 
(9) Document No 862433. 
(10) Document No 870978. 
(11) Document No 870978. 
(12) Documents No 880582 and 884931. 
(13) Document No 882703. 
(14) Document No 901145. 
(15) Documents No 831575, 873959, 882172, 896066, 895954 and 914528. 
(16) Forurensningsloven, LOV-1981-03-13-6. 
(17) Attachments 2, 3 and 4b to letter dated 3.5.18, Documents No 901215, 901211 and 901203; Tromsø municipality’s letter dated 31 

ottobre 2017, Document No 880582, and Attachment 7 to the letter, Document No 880592. 
(18) Preparatory papers from Tromsø municipality’s administration to the municipality council, Attachment 2 to letter dated 5.3.18, 

Document No 901215. 
(19) A municipal enterprise (in Norwegian: kommunalt foretak, shortened KF) is an administrative branch of the central municipality, and 

not a separate legal entity. Municipal enterprises are regulated by the Local Government Act chapter 11. 
(20) Tromsø municipality’s letter, dated 31 ottobre 2017, Document No 880582, and Attachments 6 and 7 to the letter, Documents No 

880590 and 880592. 
(21) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145, and Attachment 4 to the letter, Document No 

901219, and Tromsø municipality’s letter dated 31 ottobre 2017, Document No 880582 and Attachment 7 to the letter, Document 
No 880592. 
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3.2 Transactions involving the Remiks Group in 2010 and 2012 

(13) On 23 June 2010, Tromsø municipal council made the formal decision to transfer the capital and liabilities that 
were left in the municipal enterprises Tromsø Miljøpark KF and Remiks Tromsø KF to Remiks Miljøpark AS (22). 
The transactions involved movables, capital, liabilities, and real estate, including the waste handling facility 
Remiks Miljøpark (the same name as the parent company) where the Remiks Group companies have their 
business. The assets were converted into share capital in Remiks Miljøpark AS (23). 

(14) In 2012, Tromsø municipal council decided to transfer real estate and a loan to Remiks Miljøpark AS, in addition 
to adjusting the value of the real estate transferred in 2010 (24). In both the preparatory paper (25) and the 
decision (26), Tromsø municipality specified a requirement for a 9 % return on the investment. 

3.3 The current company structure 

(15) Per November 2019, the Remiks Group is organised as follows (27): 

— Remiks Miljøpark AS is the parent company in the Remiks Group. It is owned 99,99 % by Tromsø 
municipality and 0,01 % by Karlsøy municipality (28). It provides services and rents out property to its 
subsidiaries. 

— Remiks Husholdning is owned 100 % by Remiks Miljøpark AS. Until 2017, it only collected household waste 
for Tromsø municipality. As of 1 February 2017, it also collectes Tromsø municipality’s own industrial waste. 

— Remiks Næring is owned 100 % by Remiks Miljøpark AS. Remiks Næring specialises in the collection of 
industrial waste, and offers such services on the market. Until 1 February 2017, it had an agreement with 
Tromsø municipality for the collection of Tromsø municipality’s own industrial waste. 

— Remiks Produksjon is owned 100 % by Remiks Miljøpark AS. It provides waste treatment services on the 
market, primarily to its sister companies. 

(16) Below is an illustration of the Remiks Group’s structure:   

3.4 Household waste 

(17) The Norwegian Pollution Control Act, section 27a, first paragraph, defines household waste as waste from private 
households, including large objects such as furniture, etc. 

(22) Attachment 8a to Tromsø municipality’s letter dated 5 marzo 2018, Document No 901189. The transfers were decided on in 2010, 
but backdated to the establishment of Remiks Miljøpark AS in 2009. 

(23) Attachments 4, 4c and 8a to Tromsø municipality’s letter dated 5 marzo 2018, Documents No 901219, 901205 and 901189. 
(24) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145, and attachments 8, 8b, 8c, 8d and 9 to the letter, 

Documents No 901183, 901181, 901177, 901179 and 901175. 
(25) In Norwegian: saksfremlegg. 
(26) Attachment 9 to the letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901175. 
(27) Based on information obtained at www.purehelp.no 21 novembre 2019. 
(28) The 0,01 % ownership by Karlsøy municipality seems to be related to intentions that Tromsø and Karlsøy would cooperate on waste 

handling, but this seems not to have materialised. See letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. 
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(18) Under the Pollution Control Act, sections 29 and 30, the municipalities are obliged to collect and have facilities to 
treat household waste (29). The costs associated with the waste management are to be covered by a fee, levied on the 
inhabitants (30). The municipal waste fee are to be calculated based on a self-cost principle; covering the total costs 
of collecting and handling the waste on behalf of the municipality, without generating a profit for the municipality, 
in accordance with the Waste Regulation, chapter 15 (31). 

(19) When Tromsø municipality reorganised its waste handling services and established the Remiks Group in 2010, by 
way of its control in Remiks Husholdning it instructed Remiks Husholdning to collect the household waste on 
behalf of the municipality, based on the self-cost principle. Remiks Husholdning collects and sorts the waste. 
However, it purchases the waste treatment services, consisting of incineration, depositing and recycling, from its 
sister company Remiks Produksjon. 

3.5 Industrial waste 

(20) The Norwegian Pollution Control Act, section 27a, second paragraph, defines industrial waste as waste from public 
and private enterprises and institutions. 

(21) The Norwegian Pollution Control Act does not oblige the municipalities to organise the collection or handling of 
industrial waste. Any operator can therefore offer these services on the market. However, all producers of 
industrial waste are obliged to ensure the proper disposal and handling of their waste. Tromsø municipality, 
as a producer of industrial waste, is therefore obliged to ensure the proper collection and treatment of its own 
industrial waste, produced by the different municipal units (kindergartens, hospitals, nursing homes, municipal 
offices, etc.) (32). 

(22) Before 2010, Tromsø municipality ensured the collection of its own industrial waste through a municipal 
enterprise (33). When Tromsø municipality reorganised its waste handling services and established the Remiks 
Group, Remiks Næring took over the collection of the municipality’s own industrial waste (34). Therefore, the 
agreements for the services were not tendered out or renegotiated. From 2010, Remiks Næring merely continued 
to provide the same services to the municipality as the municipal enterprise had done before the reorganisation. 
The only thing that changed was the invoicing system, from internal and centralised to external and decentralised. 
This meant that each municipal unit (municipal offices, kindergarten, etc.) paid for the service from their budget, 
and Remiks Næring treated them as individual customers (35). 

(23) Because of this continuation of the collection services, Remiks Næring and Tromsø municipality never entered into 
a formal contract for the waste collection services (36). The Norwegian authorities have described the arrangement 
as an unwritten framework agreement where each municipal unit decided its need for waste collection, and was 
invoiced separately (37). The Authority will refer to the arrangement between Tromsø municipality and Remiks 
Næring, regarding the collection of industrial waste, simply as an agreement. 

(24) In 2016, Tromsø municipality decided to terminate the agreement with Remiks Næring, and concluded a new 
framework agreement with Remiks Husholdning for the collection of the municipality’s industrial waste, starting 
1 February 2017. The agreement was awarded directly, and based on a self-cost principle, meaning that the 
compensation covers the full costs, but no profits (38). 

(25) Remiks Husholdning foresaw a total price for the services in 2017 of approximately NOK 8,2 million. This was 
NOK 3,2 million less than the combined total price all the individual municipal units paid to Remiks Næring in 
2016 (39). 

(29) This means that any private operator needs an explicit permission from the municipality, in order to provide the service. 
(30) The Pollution Control Act, section 34. The fees can be secured through a statutory charge pursuant to the Mortgage Act (panteloven, 

LOV-1980-02-08-2). 
(31) The Waste Regulation (avsfallsforskriften, FOR-2004-06-01-930), chapter 15. 
(32) The Pollution Control Act, section 32, first paragraph. 
(33) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. 
(34) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. 
(35) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. 
(36) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. 
(37) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145, and letter of 31 ottobre 2017, Document No 880582. 
(38) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145, and attachment 16 to the letter, Document No 

901161. 
(39) This is based on calculations conducted by the complainant in letter from the complainant dated 22.6.17, Document No 862433. 
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4. Measures covered by the complaint 

(26) The complainant has complained about three separate measures: 

(27) First, alleged overpayment under the agreement between Tromsø municipality and Remiks Næring for collection 
of industrial waste for the period running from 2010 until 1 February 2017. 

(28) Second, alleged overpayment in relation to Remiks Husholdning’s purchase of waste treatment services from its 
sister company Remiks Produksjon. This agreement has been in force since the establishment of Remiks 
Husholdning in 2010 and is ongoing. 

(29) Third, certain transactions from Tromsø municipality to the Remiks Group in 2010 and 2012, which allegedly 
were not conducted on market terms. 

5. Presence of state aid 

5.1 Introduction 

(30) Article 61(1) of the EEA Agreement stipulates that: 

«Save as otherwise provided in this Agreement, any aid granted by EC Member States, EFTA States or through State 
resources in any form whatsoever which distorts or threatens to distort competition by favouring certain 
undertakings or the production of certain goods shall, in so far as it affects trade between Contracting Parties be 
incompatible with the functioning of this Agreement.» 

(31) The qualification of a measure as aid within the meaning of this provision therefore requires the following 
cumulative conditions to be met: (i) the measure must be granted by the State or through state resources; (ii) it 
must confer an advantage on an undertaking; (iii) favour certain undertakings (selectivity); and (iv) threaten 
to distort competition and affect trade. 

5.2 Presence of state resources 

5.2.1 Introduction 

(32) For the measure to constitute aid, it must be granted by the State or through state resources. State resources include 
all resources of the public sector, including resources of intra-state entities (decentralised, federated, regional or 
other) (40). 

(33) The transfer of state resources may take many forms, such as direct grants, loans, guarantees, direct investment in 
the capital of companies and benefits in kind. A positive transfer of funds does not have to occur; waiving revenue 
that would otherwise have been paid to the state constitutes a transfer of state resources (41). 

5.2.2 Tromsø municipality’s purchase of industrial waste collection services 

(34) The remuneration Tromsø municipality paid to Remiks Næring for the collection of industrial waste came from 
the budget of Tromsø municipality, as does the remuneration which Remiks Husholdning is currently receiving 
for the same services. The remuneration therefore constitutes state resources. 

5.2.3 Remiks Husholdning’s purchase of waste treatment services from Remiks Produksjon 

(35) The notion of state aid as expressed in Article 61(1) of the EEA Agreement is to be interpreted widely, therefore it 
covers not only aid granted directly via the state budget but also compulsory contributions imposed by state 
legislation. Measures financed through parafiscal charges or compulsory contributions imposed by the State and 
managed and apportioned in accordance with the provisions of public rules imply a transfer of state resources, 
even if not administered by the public authorities (42). 

(40) See the Authority’s Guidelines on the notion of state aid («NoA») (OJ L 342, 21.12.2017, p. 35), and EEA Supplement No 82, 21 
dicembre 2017, p. 1, para. 48. 

(41) NoA, para. 51. 
(42) See NoA, para. 58; Decision No 306/09/COL of 8 luglio 2009 on the Norwegian Broadcasting Corporation, section 1.2.1, and 

judgment in Italy v Commission, 173/73, EU:C:1974:71, para. 16. 
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(36) Remiks Husholdning is financed through the waste fee, which is fixed in accordance with the principles laid down 
in section 34 of the Pollution Control Act and chapter 15 of the Waste Regulation. The fee is collected by the 
municipality and disbursed via the municipal budget (43). Thus, the public authorities determine both the size and 
use of the fee. Further, its legal basis and the way it is collected indicates that it is under the permanent control of 
public authorities. The fee must therefore be considered to constitute state resources. This Assessment is in line 
with the Authority’s conclusion in its decision on the financing of municipal waste collectors in Norway in 
2013 (44). 

(37) Further, it must be considered whether Remiks Husholdning’s purchase of waste treatment services from Remiks 
Produksjon is imputable to Tromsø municipality. That is, whether Tromsø municipality must be regarded as 
having been involved in the adoption of the measures (45). 

(38) Remiks Husholdning is indirectly owned by Tromsø municipality and subject to public law, such as the public 
procurement rules (46). The purchase of waste treatment services from Remiks Produksjon is conducted under the 
control and instruction of Tromsø municipality, in accordance with the Pollution Control Act. Furthermore, as 
Remiks Husholdning has been granted an exclusive right to collect the household waste by Tromsø municipality 
it is not subject to competition on the market, but rather operating under a monopoly (47). 

(39) Based on this, Remiks Husholdning’s purchase of waste treatment services from Remiks Produksjon appears 
imputable to Tromsø municipality, so as to constitute state resources for the purposes of Article 61(1) EEA. 

5.2.4 The transactions involving the Remiks Group in 2010 and 2012 

(40) If public authorities or public undertakings provide goods or services at a price below market rates, or invest in an 
undertaking in a manner that is inconsistent with the market economy operator («MEO») principle, this implies 
foregoing state resources (as well as the granting of an advantage) (48). 

(41) Therefore, if the transactions from Tromsø municipality to the Remiks Group in 2010 and 2012 were not 
conducted on market terms, state resources within the meaning of Article 61(1) of the EEA might have been 
involved. 

5.3 Undertaking 

(42) Only advantages granted to «undertakings» are subject to state aid law. The concept of an undertaking covers any 
entity that engages in an economic activity regardless of its status and the way it is financed. Hence, the public or 
private status of an entity, or the fact a company is partly or wholly publicly owned, has no bearing on whether or 
not the entity is an «undertaking» (49). 

(43) An activity is economic in nature where it consists in offering goods and services on a market (50). The assessment 
of the activity must be based on the factual evidence, and the question is whether there is a market for the services 
concerned (51). In this regard, it is relevant to consider whether the entities receive compensation for the services, at 
what level, and whether they face competition from other undertakings (52). 

(44) Remiks Næring has, since its establishment in 2010, been providing services for collection of industrial waste for 
remuneration in competition with other undertakings. Based on this, Remiks Næring appears to engage in 
economic activity so as to constitute an undertaking. 

(45) Remiks Produksjon offers waste treatment services. The services are offered on the market for remuneration and in 
competition with other providers. Remiks Produksjon thus appears to engage in economic activity so as to 
constitute an undertaking. 

(43) The fifth paragraph of section 34 of the Pollution Control Act. 
(44) Decision No 91/13/COL of 27 febbraio 2013, on the financing of municipal waste collectors, para. 26. 
(45) Judgment in France v Commission, C-482/99, EU:C:2002:294, para. 52. 
(46) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. 
(47) Letter from Tromsø municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. See also NoA, para. 43. 
(48) NoA, para. 52. 
(49) Judgment in Congregación de Escuelas Pías Provincia Betania, C-74/16, EU:C:2017:496, para. 42. 
(50) NoA, section 2.1. 
(51) Judgment in Havenbedrijf Antwerpen and Maatschappij van de Brugse Zeehaven v Commission, T-696/17, EU:T:2019:652, para. 56. 
(52) Case E-29/15 Sorpa [2016] EFTA Ct. Rep. 825, paras 51–64. 
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(46) In relation to the transfers from Tromsø municipality to the Remiks Group in 2010 and 2012, the Group must be 
considered to form one economic unit (53). An entity which, owning controlling shareholdings in a company, 
actually exercises that control by involving itself directly or indirectly in the management thereof must be 
regarded as taking part in the economic activity carried on by the controlled undertaking (54). 

(47) The subsidiaries in the Remiks Group are fully owned by Remiks Miljøpark AS, and the Authority does not have 
any indications that Remiks Miljøpark AS is not involved in the management of its fully owned subsidiaries. The 
Authority has preliminarily concluded that both Remiks Næring and Remiks Produksjon undertake economic 
activity (see immediately above). With this, it is also the Authority’s preliminary conclusion that the Remiks 
Group, as one economic unit, constitutes an undertaking for the purposes of the application of state aid rules, 
in so far as it is engaged in the economic activities of Remiks Næring and Remiks Produksjon (55). 

5.4 Advantage 

5.4.1 Introduction 

(48) The qualification of a measure as state aid requires that it confers an advantage on the recipient. An advantage, 
within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, is any economic benefit that an undertaking could not 
have obtained under normal market conditions (56). 

(49) The measure constitutes an advantage not only if it confers positive economic benefits, but also in situations where 
it mitigates charges normally borne by the budget of the undertaking. This covers all situations in which economic 
operators are relieved of the inherent costs of their economic activities (57). 

(50) Economic transactions carried out by public bodies are considered not to confer an advantage on the counterpart 
of the agreement, and therefore not to constitute aid, if they are carried out in line with normal market 
conditions (58). This is assessed pursuant to the MEO principle (59). Therefore, when public authorities purchase 
a service, it is generally sufficient, to exclude the presence of an advantage, that they pay market price. 

(51) Whether a transaction is in line with market conditions can be established on the basis of a generally accepted, 
standard assessment methodology, relying on the available objective, verifiable and reliable data, which should be 
sufficiently detailed and should reflect the economic situation at the time at which the transaction was decided, 
taking into account the level of risk and future expectations (60). 

5.4.2 Tromsø municipality’s purchase of waste collection services from Remiks Næring 

5.4.2.1 I n troduct ion 

(52) According to the MEO principle, the decision to carry out a transaction must have been taken on the basis of 
economic evaluations comparable to those which, in similar circumstances, a rational MEO (with characteristics 
similar to those of the public body concerned) would have carried out to determine the profitability or economic 
advantage of the transaction (61). When examining compliance with the principle it is only the information known 
at the time of the decision which is relevant (62). 

(53) The purchase of the services through a competitive tender is only one of several methods for ensuring that a 
transaction does not confer an advantage within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement. To establish 
whether a transaction is in line with market conditions, that transaction can be assessed in the light of the terms on 
which comparable transactions carried out by comparable private operators have taken place in comparable 
situations (benchmarking) (63) or through a qualified financial assessment (64). 

(54) Below, the Authority examines the different lines of reasoning that the complainant has brought forward in 
support of its assertion that Remiks Næring has been overcompensated. 

(53) NoA, para. 11. 
(54) Judgment in AceaElectrabel Produzione v Commission, C-480/09 P, EU:C:2010:787, para. 49. 
(55) NoA, para. 11. 
(56) NoA, para. 66. 
(57) NoA, para. 68. 
(58) Judgment in SFEI and others, EU:C:1996:285, C-39/94, paras 60–62. 
(59) NoA, para. 76. 
(60) NoA, para. 101. 
(61) NoA, para. 79. 
(62) NoA, para. 78. 
(63) NoA, paras 98–100. 
(64) NoA, paras 101–105. 
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5.4.2.2 Ben chma r ki ng  

(55) The complainant alleges that Tromsø municipality has paid disproportionally more than Bodø municipality for 
similar waste collection services in the same period. 

(56) The complainant states that Tromsø municipality in 2016 paid to Remiks Næring five times what Bodø 
municipality paid to Retura Iris AS for collection of industrial waste. Both Tromsø and Bodø are municipalities in 
the North of Norway, located by the coast, and with a road network interrupted by fjords. The complainant argues 
that the two municipalities are comparable in size and population density. While there are 5 100 people working 
in Tromsø municipality at 160 municipal locations, there are 3 100 people working in Bodø municipality, at 100 
locations. On that basis, the complainant argues that the price paid in Tromsø should not exceed a price which is 
proportionally higher (approximately 60–65 % higher) than that paid in Bodø for similar services (65). 

(57) The Norwegian authorities argue that the agreements in Tromsø and Bodø are different in both size and nature, 
and that the agreement with Bodø municipality therefore cannot serve as an appropriate benchmark. The 
municipality of Tromsø has paid a fixed price for waste collection services, based on the size of the bins, 
regardless of the actual weight. Thus, Remiks Næring carried the risk of the municipality disposing of more waste 
than budgeted for. The fixed price also covered additional services such as picking up waste that had fallen outside 
of the bins and additional bags placed next to the bins – in addition to educating the public, raising climate and 
environmental awareness (66). The municipality of Bodø had an agreement where it paid a price based on the 
actual weight of waste collected, which means the municipality carried the risk of disposing of more waste than 
budgeted for. Thus, the scope of and risk allocation under the two agreements are different. 

(58) Further, the Norwegian authorities argue that the difference in geography, the population density, and municipal 
locations, including the number of municipal employees, justify different prices for the collection of industrial 
waste in Tromsø and Bodø. 

(59) Based on the above, it is the Authority’s preliminary conclusion that benchmarking against Bodø municipality is 
not an appropriate way to evaluate the market price for the waste collection services (67). 

5.4.2.3 N e go t ia t in g  a  bet ter  pr ice  

(60) The complainant argues that the municipality of Tromsø is the largest purchaser of waste collection services in the 
area concerned, and that it therefore should have been able to negotiate a better price (68). 

(61) An advantage, within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, is any economic benefit, which an 
undertaking could not have obtained under normal market conditions (69). To establish whether a transaction 
complies with market conditions, the transaction can be assessed in the light of the terms under which 
comparable transactions carried out by a comparable private operator would have taken place in a comparable 
situation (70). 

(62) The Norwegian authorities have provided documentation indicating that a number of private undertakings have 
purchased comparable products at the same or a higher price than Tromsø municipality (71). However, it is not 
clear whether the list includes the majority of Remiks Næring’s other customers, or only a smaller selection. The 
Authority invites the Norwegian authorities to provide further information on the proportion of other customers 
that have purchased comparable products to a price equal to or higher that paid by Tromsø municipality. 

5.4.2.4 I n cre a se  i n  rem un er a t ion  dur ing  the  contract  per iod  

(63) The complainant further points out that the total compensation paid to Remiks Næring for the relevant services 
increased from NOK 7,7 million in 2010 to NOK 11,4 million in 2016, so almost 50 % over six years. 

(65) The Complaint, dated 15 agosto 2016, Document No 814858, and Annexes IV–VII to the complaint, Documents No 818909– 
818911. 

(66) Letter from Remiks Group, dated 30 ottobre 2017, Document No 880602. 
(67) See also the Authority’s letter dated 24 maggio 2017, Document No 854974. 
(68) Letter from the complainant, dated 15 dicembre 2016, Document No 831575. 
(69) NoA, para. 66. 
(70) NoA, para. 98. 
(71) Letter from Remiks Næring, dated 29 settembre 2016, Document No 821156. 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 40/10                                                                                                                                            6.2.2020   



(64) The Norwegian authorities have provided documentation showing that the number of inhabitants and municipal 
employees has increased in the same period, and that the municipality has made several investments in new 
municipal buildings and units, which has led to an increase in the production of waste. The increase 
in remuneration to Remiks Næring is also mirrored in a corresponding increase in operating expenditure (72). 

(65) The Authority, however, has doubts as to whether the information provided can explain a 50 % increase in price 
over a period of six years. The Authority therefore invites the Norwegian authorities to provide further 
information on the basis for the increases in the total remuneration paid. 

5.4.2.5 D i f fe re n ce  co mpa re d  to  th e  p r ice  budgeted  by  Remik s  H usholdning  for  2017 

(66) As of 1 February 2017, Tromsø municipality terminated the agreement with Remiks Næring, and instructed 
Remiks Husholdning to collect the municipal industrial waste on an in-house basis, at a price not exceeding the 
costs (self-cost). Remiks Husholdning estimated budget for 2017 was NOK 8,2 million, which is NOK 3,2 million 
less than the NOK 11,4 million that Remiks Næring received for the services in 2016. 

(67) The complainant argues that, provided the costs for the waste collection services were the same in 2016 and 2017, 
Remiks Næring would have had a profit of NOK 3,2 million for the services it provided in 2016. This would entail 
a margin on these services of 30 %, which is considerably higher than the market standard, which the complainant 
estimates at 0–8 % (73). 

(68) The Norwegian authorities argue that the services provided by Remiks Næring under the 2016 agreement and the 
services provided by Remiks Husholdning under the 2017 agreement are materially different. Under the 
agreement with Remiks Næring, Tromsø municipality had a fixed price agreement whereby Remiks Næring 
carried the risk of the municipality disposing of more waste than budgeted for (74). Under the self-cost agreement 
with Remiks Husholdning, Tromsø municipality entered into an agreement based on the actual weight disposed, 
which means that the municipality carries the risk of disposing of more waste than budgeted for. The Norwegian 
authorities argue that the allocation of risk under the two agreements is thus not comparable, and justifies 
different prices. 

(69) Further, the Norwegian authorities argue that Remiks Husholdning has been able to take advantage of synergies 
and efficiency gains when coordinating the collection of industrial waste with the collection of household waste, 
leading to lower overall costs. It is also argued that Remiks Husholdning is currently at its most efficient, and 
therefore able to take full advantage of its resources. In the view of the Norwegian authorities, this justifies the 
difference in price between the remuneration paid to Remiks Næring in 2016 and Remiks Husholdning’s budget 
for 2017. 

(70) While the Norwegian authorities have provided explanations seeking to justify the difference in remuneration in 
2016 and 2017, the Authority has not been provided with documentation underlying these explanations. The 
Authority therefore invites the Norwegian authorities to provide documentation evidencing the efficiency gains 
and synergies said to justify the difference. 

5.4.2.6 C o n c l us ion 

(71) Based on the above, the Norwegian authorities have not at present time provided sufficient evidence showing that 
the price paid to Remiks Næring for collection of industrial waste, complies with the MEO principle. 

(72) In light of the above, and in particular in light of the absence of sufficient evidence supporting that the price paid 
for the collection of industry waste in the period from 2010 to 1 February 2017 was determined in line with 
normal market conditions, the Authority has formed the preliminary view that Remiks Næring may have received 
an advantage, within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement. 

(72) Letter from Tromsø Municipality, dated 5 marzo 2018, Document No 901145. 
(73) Letter from the complainant, dated 13 novembre 2017, Document No 882862. 
(74) Further explained in section 7.4.2.2. 
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5.4.3 Remiks Husholdning’s purchase of waste treatment services from Remiks Produksjon 

(73) The Norwegian authorities argue that it is impossible for Remiks Husholdning to purchase waste treatment 
services from any other undertaking than Remiks Produksjon. The reason being that for Remiks Husholdning to 
purchase waste treatment services from such a third party, the waste that goes through Remiks Husholdning’s 
optical sorting machine would have to be transported out of Remiks Miljøpark, through Remiks Produksjon’s 
business area. Remiks Produksjon has not consented to allowing third parties to enter its business area, let alone 
transport waste through it. This explains why Remiks Husholdning has been purchasing waste treatment services 
from Remiks Produksjon without tendering out the services (75). 

(74) The complainant intimates that the purchase of these services, without a tender, has led to Remiks Husholdning 
paying a price above market price for waste treatment services. 

(75) The Norwegian authorities argue that the services Remiks Husholdning purchase from Remiks Produksjon are 
provided on market terms and in accordance with the arm’s length principle in the Limited Liability Companies 
Act, section 3-9 (76). 

(76) In determining an appropriate price for Remiks Husholdning’s purchase of waste treatment services from Remiks 
Produksjon, the two parties looked at the price Remiks Næring paid to Remiks Produksjon for waste treatment 
services. Remiks Husholdning and Remiks Næring considered that the services Remiks Husholdning purchased 
were comparable in type and volume to those purchased by Remiks Næring, and that the costs for treating 
household and industrial waste are similar. 

(77) The Authority is, however, not convinced that the prices paid by another company in the same group is an 
appropriate benchmark for establishing market price. 

(78) In light of the above, and in particular in light of the absence of evidence supporting that the compensation paid to 
Remiks Produksjon did not lead to overcompensation, the Authority has formed the preliminary view that Remiks 
Produksjon may have received an advantage within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement. 

(79) The Authority invites the Norwegian authorities to provide documentation to substantiate that the compensation 
paid to Remiks Produksjon in line with normal market conditions (77). 

5.4.4 Transactions to the Remiks Group in 2010 and 2012 

(80) The complainant argues that Tromsø municipality did not require a sufficient return on the transactions from 
Tromsø municipality to the Remiks Group in 2010 and 2012. 

(81) With the establishment of the Remiks Group in 2010, Tromsø municipality transferred (a) capital, (b) debt, (c) 
movables and (d) real estate to the Remiks Group (78). The assets were converted into share capital. The 
preparatory paper drafted for the purpose of the transactions (79) underlined the importance of complying with 
the MEO principle. However, it is not clear how the municipality actually ensured compliance with the principle. 

(82) In 2012, Tromsø municipality transferred (a) real estate and (b) debt to Remiks Miljøpark AS, in addition to (c) 
adjusting the value of the real estate transferred in 2010 (80). The Tromsø municipal board decided to require a 9 
% return. The preparatory paper prepared for the purpose of the transactions underlined the need to determine an 
appropriate level of return on the basis of the MEO principle. The preparatory paper included a discussion on 
whether the fact that only 40 % of the Remiks Group’s activities are conducted in a competitive market, while 
the remaining 60 % are activities for which the municipality cannot obtain a profit, is relevant for the MEO 
principle, but does not seem to reach a conclusion on this point (81). The preparatory paper found a 9 % return 
appropriate (82), but did not set out the economic assessment explaining why. 

(75) Letter from Tromsø municipality, dated 5.3.18, Document No 901145. 
(76) Lov om aksjeselskaper, LOV-1997-06-13-44. 
(77) NoA, para. 74. 
(78) Attachment 8a to letter dated 5 marzo 2018, Document No 901189. 
(79) Attachments 4, 4a, 4b and 4c to the letter from Tromsø municipality dated 5 marzo 2018, Documents No 901219, 901213, 901203 

and 901205. 
(80) Attachment 9 to letter dated 5 marzo 2018, Document No 901175. 
(81) The same assessment is included in the preparatory paper in relation to the 2010 transfer, Attachment 4 to the letter from Tromsø 

municipality dated 5 marzo 2018, Document No 901219. 
(82) Attachments 8, 8b, 8c, 8d to letter dated 5.3.18, Documents No 901183, 901181, 901177 and 901197. 
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(83) The complainant further argues that the 9 % level of return set in 2012 was determined based on only 40 % of the 
Remiks Group’s turnover originating from the group’s commercial activities (Remiks Næring and Remiks 
Produksjon). According to the complainant, the division between commercial and non- commercial activity 
shifted, and in 2016, 58 % of the turnover was linked to the commercial activities in Remiks Næring and Remiks 
Produksjon (83). Allegedly, as the conditions for setting the relevant rate of return changed, Tromsø municipality 
should have adjusted the level of return (84). 

(84) Whether a transaction complies with the MEO principle must be examined on an ex ante basis, having regard to the 
information available at the time the transactions were decided. The relevant evidence is the information which 
was available, and the developments which were foreseeable, at the time when the investment decision was 
made (85). 

(85) The question is therefore whether, based on the information available at the time, a rational market economy 
operator (with characteristics similar to Tromsø municipality) would have carried out similar transactions. 

(86) In relation to the transactions referred to in paragraph (81) above, the Authority invites the Norwegian authorities 
to provide further information on the transfers and how these comply with the MEO principle. 

(87) In relation to the transactions referred to in paragraph (82) above, the Authority invites the Norwegian authorities 
to provide documentation for, and further elaborate on, the assessments forming the basis for an assessment of 
compliance with the MEO principle, and the relevant level of return. 

5.5 Selectivity 

(88) To be characterised as state aid within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, the measure must also 
be selective in that it favours «certain undertakings or the production of certain goods». Not all measures which 
favour economic operators fall under the notion of aid, only those which grant an advantage in a selective way to 
certain undertakings, categories of undertakings or to certain economic sectors. 

(89) The purchase of services from Remiks Næring and Remiks Produksjon are specific transactions benefitting the two 
undertakings respectively. 

(90) Similarly, the transfers to the Remiks Group are specific transactions benefitting the company group. 

(91) Accordingly, the alleged measures must be considered selective in the sense of Article 61(1) of the EEA Agreement. 

5.6 Effect on trade and distortion of competition 

(92) In order to constitute state aid within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, the measures must be 
liable to distort competition and affect trade between EEA States. 

(93) Measures granted by the State are considered liable to distort competition when they are liable to improve the 
position of the recipient compared to other undertakings with which it competes. A distortion of competition 
within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement is generally found to exist when the State grants a 
financial advantage to an undertaking in a liberalised sector where there is, or could be, competition (86). 

(94) Public support may be liable to distort competition even if it does not help the recipient undertaking to expand or 
gain market share. It is enough that the aid allows it to maintain a stronger competitive position than it would have 
had if the aid had not been provided (87). 

(95) To the extent that the relevant measures have not been carried out in line with normal market conditions, they 
have conferred an advantage on the relevant undertakings which may have strengthened the undertakings’ 
position compared to other undertakings competing with them. 

(83) Note that some of the revenues in Remiks Produksjon stem from treating household waste from Remiks Husholdning. The 
complainant has not explained whether or how this affects the calculations. 

(84) The complainant’s letter dated 22 maggio 2018, Document No 914528. 
(85) Judgment in Commission v EDF, C-124/10 P, EU:C:2012:318, paras 83–85 and 105; judgment in France v Commission, C-482/99, EU: 

C:2002:294, paras 71–72. 
(86) NoA, para. 187. 
(87) NoA, para. 189. 
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(96) The measures must also be liable to affect trade between EEA States. Where state aid strengthens the position of an 
undertaking compared with other undertakings competing in intra-EEA trade, this is assumed to have effect on 
trade between EEA States (88). 

(97) The Authority has previously found that public support to waste collection services in Norway is liable to distort 
competition and affect trade between EEA States (89). Waste collection and treatment is increasingly an 
international industry. In 2017, Norway exported 1,7 million tons of waste (90). The practice of tendering out 
waste services also means that undertakings from other EEA States can compete for waste handling contracts in 
other municipalities (91). 

(98) The competitive situation is also highlighted in one of the preparatory papers in relation to the establishment of 
the Remiks Group in 2010. The paper notes an increasing number of undertakings competing on the markets for 
collection and handling of industrial waste, and highlights that the competition includes both national companies 
and companies with international owners (92). 

(99) Thus the Authority cannot exclude that the measures are liable to distort competition and affect trade within the 
EEA. 

5.7 Conclusion 

(100) Based on the information provided by the Norwegian authorities and the complainant, the Authority cannot 
exclude that the measures described above may entail state aid within the meaning of Article 61(1) of the EEA 
Agreement. 

6. Procedural requirements 

(101) Pursuant to Article 1(3) of Part I of Protocol 3 to the Agreement between the EFTA States on the Establishment of a 
Surveillance Authority and a Court of Justice («Protocol 3»): «The EFTA Surveillance Authority shall be informed, in 
sufficient time to enable it to submit its comments, of any plans to grant or alter aid. […] The State concerned shall 
not put its proposed measures into effect until the procedure has resulted in a final decision.» 

(102) The Norwegian authorities did not notify the measures before putting them into effect. The Authority therefore 
concludes that, if the measures constitute state aid, the Norwegian authorities will not have respected their 
obligations pursuant to Article 1(3) of Part I of Protocol 3. 

7. Compatibility of the aid measure 

(103) The Norwegian authorities have not provided any arguments substantiating why the measures, if they were to 
constitute state aid, should be considered compatible with the functioning of the EEA Agreement. The Authority 
has also not identified any clear grounds for compatibility. 

(104) Thus, if the measures constitute state aid, the Authority has doubts as to their compatibility with the functioning of 
the EEA Agreement 

8. Conclusion 

(105) As set out above, the Authority has doubts as to whether the measures constitute state aid within the meaning of 
Article 61(1) of the EEA Agreement, and as to their compatibility with the functioning of the EEA Agreement. 

(106) Consequently, and in accordance Article 4(4) of Part II of Protocol 3, the Authority hereby opens the formal 
investigation procedure provided for in Article 1(2) of Part I of Protocol 3. The decision to open a formal 
investigation procedure is without prejudice to the final decision of the Authority, which may conclude that 
the measures do not constitute state aid, or are compatible with the functioning of the EEA Agreement. 

(88) Judgment in Eventech, C-518/13, EU:C:2015:9, para. 66. 
(89) Decision No 91/13/COL of 27 febbraio 2013, on the financing of municipal waste collectors, para. 41. 
(90) Report from the Nordic Competition Authorities, Competition in the waste management sector, section 3.2.4: 

https://konkurransetilsynet.no/wp-content/uploads/2018/08/Nordic-Report-2016-Waste-Management-Sector.pdf 
(91) Judgment in Altmark, C-280/00, EU:C:2003:415, paras 78–79. 
(92) Preparatory paper 29 aprile 2009, attachment 2 to letter dated 5 marzo 2018, Document 901215. The Authority’s office translation. 
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(107) The Authority, acting under the procedure laid down in Article 1(2) of Part I of Protocol 3, invites the Norwegian 
authorities to submit, by 6 January 2020, their comments and to provide all documents, information and data 
needed for the assessment of the measures in light of the state aid rules. 

(108) The Norwegian authorities are requested to immediately forward a copy of this decision to the Remiks Group. 

(109) If this letter contains confidential information which should not be disclosed to third parties, please inform the 
Authority by 13 December 2019, identifying the confidential elements and the reasons why the information is 
considered to be confidential. In doing so, please consult the Authority’s Guidelines on Professional Secrecy in 
State Aid Decisions (93). If the Authority does not receive a reasoned request by that deadline, you will be deemed 
to agree to the disclosure to third parties and to the publication of the full text of the letter on the Authority’s 
website: http://www.eftasurv.int/state-aid/state-aid-register/.  

For the EFTA Surveillance Authority 

Bente ANGELL-HANSEN 

President 
Responsible College Member 

Frank J. BÜCHEL 

College Member 
Högni KRISTJÁNSSON 

College Member 
Carsten ZATSCHLER 

Countersigning as Director, 
Legal and Executive Affairs     

(93) OJ L 154, 8.6.2006, p. 27 and EEA Supplement No 29, 8 giugno 2006, p. 1. 

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 6.2.2020                                                                                                                                            C 40/15   



Decisione n. 86/19/COL del il 5 Dicembre 2019 relativa all’avvio di un’indagine formale su presunti 
aiuti di Stato concessi a Gagnaveita Reykjavíkur 

Invito a presentare osservazioni ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, della parte I del protocollo 3 
dell’accordo tra gli Stati EFTA sull’istituzione di un’Autorità di vigilanza e di una Corte di giustizia in 

materia di aiuti di Stato 

(2020/C 40/03) 

Per mezzo della succitata decisione, riprodotta nella lingua facente fede nelle pagine che seguono la presente sintesi, 
l’Autorità di vigilanza EFTA ha informato le autorità islandesi della sua decisione di avviare un procedimento ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 2, della parte I del protocollo 3 dell’accordo tra gli Stati EFTA sull’istituzione di un’Autorità di 
vigilanza e di una Corte di giustizia in relazione alla misura in oggetto. 

Le parti interessate possono presentare osservazioni sulla misura in oggetto entro un mese dalla data di pubblicazione al 
seguente indirizzo: 

Autorità di vigilanza EFTA 
Registro 
Rue Belliard 35 
1040 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË 
registry@eftasurv.int 

Le osservazioni ricevute saranno comunicate alle autorità islandesi. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle 
osservazioni, la loro identità non sarà rivelata. 

Sintesi 

Procedimento 

Il 26 ottobre 2016 l’Autorità ha ricevuto una denuncia dalla società islandese di telecomunicazioni Síminn hf. in relazione a 
presunti aiuti di Stato concessi da Orkuveita Reykjavíkur («OR») alla sua controllata Gagnaveita Reykjavíkur («GR»). 
L’Autorità ha ricevuto informazioni e commenti supplementari da parte del denunciante con lettere e messaggi di posta 
elettronica del 23 novembre 2016, 16 gennaio 2017, 28 marzo 2017, 1o gennaio 2018, 20 aprile 2018, 
21 settembre 2018, 26 marzo 2019 e 13 settembre 2019. 

In seguito alle richieste presentate, l’Autorità ha ricevuto informazioni dalle autorità islandesi con lettere del 
7 febbraio 2017, 22 giugno 2017, 25 maggio 2018 e 4 giugno 2019. 

Descrizione delle misure 

La denuncia riguarda investimenti di OR nella banda larga a partire dal 1999, quando è stata costituita l’impresa Lina.Net, 
predecessore di GR, fino ad oggi. La denuncia, tuttavia, riguarda prevalentemente il periodo che va dal 1o gennaio 2007 in 
poi, in seguito alla costituzione di GR, e in particolare presunti aiuti di Stato concessi da OR a GR con modalità diverse, 
come conferimenti di capitale e prestiti non concessi a condizioni di mercato. 

OR è stata costituita il 1o gennaio 1999 come impresa pubblica con la decisione del consiglio comunale di Reykjavík di 
procedere alla fusione delle attività degli impianti di energia elettrica e termica di proprietà della città. L’impresa è di 
proprietà di tre comuni islandesi: i) la città di Reykjavìk (93,5 %), ii) il comune di Akranes (5,5 %) e iii) il comune di 
Borgarbyggð (1 %). Cinque membri del consiglio di amministrazione di OR sono nominati dal consiglio comunale di 
Reykjavík e uno dal consiglio comunale di Akranes. 

GR è un’impresa di telecomunicazioni costituita nel 2007. Essa è stata costituita come soggetto giuridico indipendente al 
fine di ottemperare ai requisiti dell’amministrazione islandese delle poste e telecomunicazioni («PTA») in materia di 
separazione tra le attività concorrenziali e non concorrenziali di OR. GR è interamente di proprietà di OR. In base allo 
statuto, le finalità di GR sono la gestione di una rete di telecomunicazioni e di trasmissione dati. 

GR è un operatore registrato (trasmissione dati e servizi di dati) ai sensi della legge sulle comunicazioni elettroniche n. 
81/2003 (la «legge CE»). L’articolo 36 della legge CE è inteso a garantire che le attività di natura concorrenziale nell’ambito 
delle telecomunicazioni non siano sovvenzionate tramite operazioni protette da diritti esclusivi o con altri mezzi. 
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Conformemente all’articolo 36 della legge CE, la PTA garantisce che le entrate derivanti da settori non concorrenziali non 
siano utilizzate per sovvenzionare attività del settore concorrenziale delle telecomunicazioni. Pertanto, la PTA è incaricata 
di controllare gli investimenti realizzati da OR sul mercato delle telecomunicazioni e i rapporti commerciali tra GR e OR. 
Le indagini possono essere avviate su iniziativa della PTA o sulla base di denunce delle parti interessate. Inoltre, GR è 
tenuta a notificare eventuali misure specifiche alla PTA. 

Dal 2006 al 2019 la PTA ha adottato nove decisioni formali relative alla separazione finanziaria tra OR e GR. Le indagini 
della PTA comprendevano una revisione del piano aziendale di GR, che deve essere rinnovato ogni anno, sulla base dei dati 
finanziari effettivi. Nella revisione, ad esempio, la PTA verifica se il tasso di rendimento per l’investitore (OR) sia conforme al 
mercato delle telecomunicazioni in generale ed esamina la struttura del capitale verificando se i rapporti commerciali tra 
GR e OR avvengono a prezzi di mercato. 

In tre casi la PTA ha constatato violazioni concrete dell’articolo 36 della legge CE. In due di tali casi la PTA ha ordinato il 
recupero delle misure mentre nel terzo caso non ha ordinato alcun recupero dei benefici. 

Le autorità islandesi sostengono che, nei suoi rapporti con GR, OR ha sempre agito conformemente al criterio 
dell’operatore in un’economia di mercato («MEO») e che a GR non è stato concesso alcun aiuto. Al riguardo le autorità 
islandesi sottolineano che tutte le misure denunciate per quanto riguarda le relazioni finanziarie tra OR e GR sono state 
valutate dalla PTA sulla base dell’articolo 36 della legge CE. Secondo le autorità islandesi, il test effettuato dalla PTA è 
paragonabile al criterio applicato dall’Autorità nel determinare se una misura sia stata concessa a condizioni di mercato 
(test MEO). Le autorità islandesi hanno inoltre osservato che l’Autorità ha già respinto le accuse formulate dal denunciante 
per quanto riguarda gli investimenti di OR in Lina.Net nella decisione n. 300/11/COL del 5 ottobre 2011. 

Valutazione delle misure di aiuto 

Alla luce, tra l’altro, dello status giuridico di OR, dell’accordo di partenariato dell’impresa e della composizione del suo 
consiglio di amministrazione, l’Autorità non può escludere che le misure siano imputabili allo Stato e che comportino il 
trasferimento di risorse statali se e nella misura in cui conferiscono vantaggi a GR. 

Inoltre, pur non vendendo i propri servizi sulla sua rete in fibra ottica, GR offre un accesso neutrale e aperto alla rete a tutti i 
fornitori di servizi di telecomunicazioni interessati. L’Autorità ritiene che la messa a disposizione di un accesso alla rete ad 
un prezzo fisso a prestatori di servizi terzi costituisca un’attività economica e che pertanto GR opererebbe come 
un’impresa, ai sensi dell’articolo 61, paragrafo 1, dell’accordo SEE. 

Secondo il parere preliminare dell’Autorità, tenuto conto della prassi decisionale della PTA ai sensi dell’articolo 36 della 
legge CE sul finanziamento di GR e del livello di controllo utilizzato nella valutazione delle varie misure, il test applicato 
dalla PTA ai sensi dell’articolo 36 garantisce in generale che tutte le operazioni tra GR e OR o altre imprese collegate 
avvengano a condizioni di mercato. L’approccio della PTA può non essere identico alla valutazione in base al MEO che 
l’Autorità avrebbe effettuato iconformemente alle norme SEE in materia di aiuti di Stato, ma garantisce comunque lo stesso 
risultato, ossia impedisce le operazioni che non sono a condizioni di mercato. Pertanto, in questa fase l’Autorità ritiene in 
via preliminare che la PTA fornisca una valutazione equivalente alla valutazione in base al MEO dell’Autorità. 

Nel caso in cui rilevi ex post violazioni dell’articolo 36 della legge CE, ossia qualora abbia constatato che una determinata 
operazione non si era svolta a condizioni di mercato, la PTA ha il potere di dare istruzioni alle parti affinché eliminino 
qualsiasi vantaggio potenziale mediante l’adozione di adeguate misure. Tuttavia, affinché la PTA ordini il recupero di un 
vantaggio, occorre che la misura incompatibile sia chiaramente definita e incontestabile, ad esempio che consista in un 
determinato importo di denaro, in una condizione inserita in un contratto di prestito, ecc. Inoltre, quando ha ordinato il 
recupero dei vantaggi concessi a GR, la PTA non ha chiesto ai beneficiari gli interessi. 

In tre casi la PTA ha constatato violazioni concrete dell’articolo 36 della legge CE. In due di tali casi ha ordinato il recupero 
delle misure mentre nel terzo caso non ha ordinato alcun recupero dei benefici. L’Autorità ha ritenuto che le misure valutate 
dalla PTA in tali casi abbiano conferito a GR vantaggi che l’impresa non avrebbe ottenuto in condizioni normali di mercato. 
Inoltre tali vantaggi non sono stati interamente recuperati da GR. 
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Pertanto, secondo il parere preliminare dell’Autorità, GR ha ottenuto un vantaggio ai sensi dell’articolo 61, paragrafo 1, 
dell’accordo SEE mediante i) il mancato pagamento degli interessi di mercato su un vantaggio ottenuto grazie alla 
sospensione temporanea degli interessi; ii) finanziamenti ricevuti indirettamente da OR per l’installazione di una rete a 
fibra ottica nel comune di Ölfus; iii) prestiti a breve termine ottenuti da OR e iv) l’inclusione nei contratti di prestito di GR 
con finanziatori privati di una condizione che prevedeva che OR mantenesse una partecipazione maggioritaria in GR. 

Secondo il parere preliminare dell’Autorità, queste misure sono selettive in quanto sono misure individuali destinate solo a 
GR. Inoltre, le misure rischiano di falsare la concorrenza e incidere sugli scambi all’interno del SEE. 

Se le misure costituiscono aiuti di Stato risulterebbe disatteso l’obbligo di comunicare tali aiuti all’Autorità prima di darvi 
esecuzione, a norma dell’articolo 1, paragrafo 3, della parte I del protocollo 3 dell’accordo tra gli Stati EFTA sull’istituzione 
di un’Autorità di vigilanza e di una Corte di giustizia. Gli aiuti di Stato in questione sarebbero quindi illegali. 

Le autorità islandesi non hanno fornito argomentazioni a sostegno della tesi secondo la quale le misure, qualora risultino 
costituire aiuti di Stato, potrebbero essere considerate compatibili con il funzionamento dell’accordo SEE. L’Autorità nutre 
pertanto dubbi circa la compatibilità di tutte e quattro le misure. 

Decision No 86/19/COL of 5 December 2019 to open a formal investigation into alleged state aid granted to 
Gagnaveita Reykjavíkur 

1 Summary 

(1) The EFTA Surveillance Authority («the Authority») wishes to inform the Icelandic authorities that some measures 
covered by the complaint related to Gagnaveita Reykjavíkur («GR») might entail state aid within the meaning of 
Article 61(1) of the EEA Agreement. Furthermore, the Authority has doubts concerning the compatibility of these 
measures with the functioning of the EEA Agreement. Therefore, the Authority is required to open a formal 
investigation procedure into these measures (*) (1). 

(2) The Authority has based its decision on the following considerations. 

2 Procedure 

(3) By a letter dated 26 October 2016 (2), Síminn hf. («the complainant») made a complaint regarding alleged state aid 
granted by Orkuveita Reykjavíkur («OR») to its subsidiary GR. By letter dated 7 November 2016, the Authority 
acknowledged receipt of the complaint (3). By email of 23 November 2016, the complainant submitted further 
information (4). 

(4) By letter dated 28 November 2016 (5), the Authority forwarded the complaint and the additional information 
received to the Icelandic authorities, and invited them to submit information and observations. By email dated 16 
January 2017, the Authority received additional information from the complainant (6). By letter dated 7 February 
2017, the Icelandic authorities submitted their comments to the Authority (7).The complainant submitted further 
information by email of 28 March 2017 (8). 

(5) On 7 June 2017, the Authority discussed the complaint with the Icelandic authorities at the annual package meeting 
in Reykjavík. On 22 June 2017, the Icelandic authorities provided the Authority with copies of various decisions of 
the Post and Telecom Administration in Iceland («PTA»), concerning the financing of GR (9). 

(6) On 25 September 2017, the Authority met with the complainant, at its request, in Reykjavík. On 1 January 2018, 
the complainant submitted further comments (10). 

(*)  The information in square brackets is covered by the obligation of professional secrecy. 
(1) Reference is made to Article 4(4) of Part II of Protocol 3 to the Agreement between the EFTA States on the Establishment of a 

Surveillance Authority and a Court of Justice. 
(2) Document No 825150, and Annexes 1–43 (Document Nos 825151, 825152, 825152, 825153 and 825156). 
(3) Document No 825249. 
(4) Document No 827877. 
(5) Document No 828509. 
(6) Document No 835622 and three attachments (Document Nos 835623, 835624 and 835625). 
(7) Document Nos 840228 and 840229, and Annex 1 (Document No 840230). 
(8) Document No 850420. 
(9) Document No 862626 and eight attachments (Document Nos 862628, 862635, 862639, 862641, 862645, 862648, 862651 and 

862655). 
(10) Document No 892188. 
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(7) By letter dated 13 March 2018 (11), the Authority informed the complainant about its preliminary assessment that 
the financing of GR did not raise concerns concerning potential state aid within the meaning of Article 61(1) of the 
EEA Agreement. By letter dated 20 April 2018 (12), the complainant submitted its response to the Authority’s 
preliminary assessment. 

(8) By letter dated 27 April 2018 (13), the Authority forwarded the complainant’s response and additional information 
received to the Icelandic authorities, and invited them to submit their observations. By letter dated 25 May 
2018 (14), the Icelandic authorities submitted their comments. 

(9) On 6 June 2018, the Authority discussed the complaint with the Icelandic authorities and received a presentation 
from the PTA at the annual package meeting in Reykjavík (15). By letter dated 21 September 2018 (16), the 
complainant submitted further information. 

(10) By letter dated 26 March 2019 (17), the Authority received additional information concerning new developments 
from the complainant. On 29 April 2019, the Authority requested additional information and clarifications from 
the Icelandic authorities (18). By letter dated 4 June 2019 (19), the Icelandic authorities replied to the information 
request and provided the requested information and clarifications. Finally, the complainant submitted additional 
comments and information by letter dated 13 September 2019 (20).The complaint 

2.1 The complainant - Síminn hf. 

(11) The complainant is a telecommunications company which provides communication solutions to private and 
corporate clients in Iceland. It offers a range of services, such as: (i) mobile services on its 2G/3G/4G network, (ii) 
fixed line telephony, (iii) fixed broadband, and (iv) television. The complainant also offers communications and IT 
solutions for companies of all sizes. The complainant’s subsidiary, Míla ehf., owns and operates a telecommu
nications network covering the entire country, which builds mostly on fibre optic cables, but also on copper lines 
and microwave connections. Míla sells its services at a wholesale level to companies with a telecommunications 
licence in Iceland. 

2.2 Scope of the complaint 

(12) The complaint concerns OR’s investments in fixed broadband from 1999, when GR’s predecessor Lina.Net was 
established, until today. However, the complaint predominantly concerns the period from 1 January 2007 onwards, 
following the establishment of GR. In particular, the complaint concerns alleged state aid granted by OR to GR 
through various means, such as capital injections and lending that was not on market terms. 

(13) Moreover, the complaint concerns the terms of loans GR has obtained from […]. According to the complainant, the 
interest rates on GR’s loans are not on market terms that reflect the credit risk inherent in an undertaking such as 
GR, with a very high debt to EBITDA ratio (21). The complainant maintains that the interest rates offered to GR are 
directly connected to its ownership, as no market lender would have offered GR such rates without a direct link to 
its public ownership. 

2.3 Arguments brought forward by the complainant 

(14) The complainant maintains, in general terms, that GR’s activities represent a political rather than a commercial 
project. It alleges that the company has been operated with a view to enhance competition on the telecommu
nications market, and that a private investor would not have acted in the same way as OR, when providing loans 
and capital injections to GR. The complainant moreover alleges that OR has provided GR with several capital 
injections and loans to finance their operations, which have not been on market terms, as well as more favourable 
access to OR infrastructure than other market players could receive. 

(11) Document No 882024. 
(12) Document No 910552 and Annexes 1 and 2 (Document No 910554). 
(13) Document No 911001. 
(14) Document No 915072. 
(15) Document No 919903. 
(16) Document Nos 931137, 931138 and 931139. 
(17) Document No 1060941. 
(18) Document No 1066345. 
(19) Document No 1073306 and Annexes 1–5 (Document Nos 1073308, 1073310, 1073312, 1073314 and 1073316). 
(20) Document No 1087462 and Annexes 1–5 (Document Nos 1087456–1087460). 
(21) Earnings before interest, tax, depreciation and amortization (EBITDA) is a measure of a company’s operating performance. 
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(15) According to the complainant, a major part of the alleged unlawful state aid has been in the form of interest rates for 
loans granted by OR to GR, which have not corresponded to market terms. Furthermore, after the majority of GR’s 
loans were gradually replaced by loans financed by private lenders (with full replacement at the end of 2017), the 
interest rates have continued to not correspond to normal market conditions, as OR has provided lenders with a 
guarantee that it would maintain its majority ownership of GR. The complainant considers that this must be 
considered as state aid that is incompatible with the functioning of the EEA Agreement. 

(16) The complainant puts forward that the assessment performed by the PTA under Article 36 of the Electronic 
Communications Act is substantially different from the assessment conducted by the Authority under the state aid 
rules. According to the complainant, the application of the said rule by the PTA has consisted in assessing the 
return on equity. It seems that PTA has not made a detailed comparison with other market investors. The focus has 
rather been on assessing the financing generally, concentrating on whether the measures provide a direct loss for 
OR, as opposed to assessing whether the financing would have been provided by an investor operating on the 
market. 

3 Description of the measures 

3.1 Background 

3.1.1 OR – Orkuveita Reykjavíkur 

(17) OR was established on 1 January 1999 as a public undertaking with the decision of the City Council of Reykjavík to 
merge the operations of the electricity and heat utilities owned by the city. A year later, the water utility was also 
incorporated into the new company. The company was operated on the basis of Regulation No 793/1998, issued 
by the Ministry of Industry and the City Council of Reykjavik, with reference to legislative Act No 38/1940 on the 
Reykjavik Heating Utility, and the Power Act No 58/1967. OR currently provides the following services through its 
three subsidiaries: electricity (Orka Náttúrunar), geothermal water for heating, cold water, sewage services (Veitur) 
and fibre-optic data connections (GR). 

(18) On 1 December 2001, OR merged with a utility company owned by several small municipalities in the western part 
of Iceland. After the merger, the City of Reykjavík owns 93,5 % of the company, the municipality of Akranes owns 
5,5 % and the municipality of Borgarbyggð 1 %. Five members of the board of directors are appointed by the City 
Council of Reykjavík and one is appointed by the Municipality Council of Akranes (22). OR currently operates as a 
public partnership company, sameignarfélag (23), on the basis of Act No 136/2013 on OR (24) and Regulation No 
297/2006 (25). 

3.1.2 GR – Gagnaveita Reykjavíkur 

(19) GR is a telecommunications company established in 2007 as an independent legal entity, in order to comply with 
the requirements of the PTA on separation between the competitive and non-competitive operations of OR. GR is 
fully owned by OR. The purpose of GR, according to its articles of association, is the operation of a telecommu
nication and data transmission network. It provides wholesale access to its fibre optic network, for a number of 
retail service providers that operate in the residential and businesses markets with different fixed broadband and 
data transmission services. GR also offers services on the household market, where it charges end-users directly for 
the use of the access network. 

(20) OR began investing in the telecommunications market in 1999, when it established the subsidiary Lina.Net, with the 
purpose of providing general telecommunication services with emphasis on data transmission and internet 
connections in urban areas in Iceland. Its operations were later expanded into the setting up of an electronic 
telecommunications network using fibre optic cables. The Authority investigated several capital injections into Lina. 
Net during the years 1999–2001 in its Decision No 300/11/COL and found that they were in line with the actions of 
a private investor such that no state aid was granted (26). 

(21) Lina.Net invested considerable sums in its fibre optic networks and, since 2007, GR has continued to expand the 
network. In total, the investments between 2002 and 2010 amounted to around ISK 8 billion. 

(22) https://www.or.is/um-or/skipulag-og-stjornhaettir/stjorn/. 
(23) https://www.rsk.is/fyrirtaekjaskra/leit/kennitala/5512983029. 
(24) https://www.althingi.is/lagas/nuna/2013136.html. 
(25) https://www.reglugerd.is/reglugerdir/allar/nr/297-2006. 
(26) OJ C 10, 12.1.2012, p. 6 and EEA Supplement No 2, 12 gennaio 2012, p. 4. 
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3.2 National legal basis 

(22) GR is a registered operator (data transmission and service) (27) under the Electronic Communications Act No 
81/2003. Article 36 of the Electronic Communications Act, on separation of concession activities from electronic 
communications activities, provides: 

«Electronic communications undertakings or consolidations operating public communications networks or publicly 
available electronic communications services, which enjoy special or exclusive rights in sectors other than electronic 
communications, must keep their electronic communications activities financially separate from other activities as if 
they were two separate undertakings. Care shall be taken to ensure that competitive operations are not subsidised by 
activities enjoying exclusive rights or protected activities». (emphasis added) 

(23) According to the legislative proposal (frumvarp) of the Electronic Communications Act, Article 36 is meant to ensure 
that competitive telecommunication operations are not subsidised through income from operations that are 
protected by exclusive rights or by other means (28).The proposal also makes it clear that the provision is applicable 
regardless of the undertaking’s market share and regardless of whether the telecommunications operations are 
carried out within the same undertaking or by a separate legal entity which it controls (29). 

3.3 The PTA’s monitoring role 

3.3.1 General 

(24) The PTA operates according to the Act on Post and Telecom Administration No 69/2003, which implements the 
provisions of the EU’s regulatory framework for electronic communications (30). As a supervisory authority, the 
PTA, inter alia, ensures, in accordance with Article 36 of the Electronic Communications Act, that revenues 
stemming from non-competitive sectors do not subsidise operations in the competitive telecommunications sector. 
Therefore, the PTA is entrusted with scrutinising OR’s investments in the telecommunications market and the 
business relations between GR and OR. Such investigations can start at the PTA’s own initiative or through 
complaints from interested parties. GR is also obligated to notify specific measures, such as increase in share 
capital (31), to the PTA to obtain prior approval and interested parties can be parties to such cases, if they 
demonstrate that they have a legitimate interest in the result of the case (32). 

(25) An interested party can challenge decisions of the PTA before the Rulings Committee for Electronic 
Communications and Postal Affairs (33). This includes decisions taken on the basis of Article 36 of the Electronic 
Communications Act (34). 

(26) The following is a brief summary of the PTA’s main decisional practice concerning OR’s investments in the 
telecommunications market and the business relations between GR and OR to which the complainant has referred. 

3.3.2 OR’s purchase of the fibre-optic network from Lina.Net 

(27) In October 2002, OR purchased the fibre-optic network from Lina.Net for ISK 1 758 811 899. In early 2003, after 
the enactment of the Electronic Communications Act, the PTA sent OR an inquiry regarding how the company 
intended to fulfil the conditions for separation of activities stipulated by Article 36 of the Electronic 
Communications Act (35). 

(27) Based on a general authorisation to operate telecommunication networks and services in accordance with Art. 4 of The Electronic 
Communications Act No 81/2003, see https://www.pfs.is/english/telecom-affairs/registration-and-licences/. 

(28) Submitted to Parliament in the 128 parliamentary session 2002–2003; http://www.althingi.is/altext/128/s/0960.html. 
(29) Ibid. 
(30) The framework is made up of a package of primarily five Directives and two Regulations: Framework Directive 2002/21/EC (OJ L 

108, 24.4.2002, p. 33); Access Directive 2002/19/EC (OJ L 108, 24.4.2002, p. 7); Better Regulation Directive 2009/140/EC (OJ L 
337, 18.12.2009, p. 37); Authorisation Directive 2002/20/EC (OJ L 108, 24.4.2002, p. 21); the Universal Service Directive 
2002/22/EC (OJ L 108, 24.4.2002, p. 51); the Regulation on Body of European Regulators for Electronic Communications (BEREC) 
(OJ L 337, 18.12.2009, p. 1); and the Regulation on roaming on public mobile communications networks (OJ L 172, 30.6.2012, p. 
10). 

(31) PTA Decision No 14/2010 of 21 maggio 2010. 
(32) PTA Decision No 20/2013 of 10 ottobre 2013. 
(33) Article 13 of the Act on The Post and Telecom Administration No 69/2003. 
(34) See for example Ruling of the Ruling Committee of 17 July 2006 in Case No 8/2006. 
(35) PTA Decision of 13 novembre 2006, p. 1. 
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(28) In the ensuing PTA procedure, the PTA requested two expert reports , from the two consultancies KPMG and 
Rafhönnun (36), on the fair market value of the Lina.Net fibre-optic network (37). Both reports concluded that there 
was no indication that the purchase price was below market value. Moreover, the audit firm KPMG analysed certain 
parts of the operational and financial separation (38). The PTA accepted the results of the expert reports. 

3.3.3 The establishment and financing of GR as a separate legal entity 

(29) As part of the aforementioned procedure, the PTA required OR to submit a business plan for the operations of the 
fibre-network and telecommunication services, demonstrating an adequate rate of return on the investment. KPMG 
performed a due diligence review of the business plan and determined that the rate of return on the investment was 
appropriate. Moreover, the PTA instructed OR to fulfil the following conditions (39): 

(i) Separation of accounts. The PTA instructed OR to establish a separate entity, entrusted with the telecommu
nications operations, which should keep separate accounts in line with established corporate practices. 

(ii) Prepare a foundation balance sheet (stofnefnahagsreikningur), comprising the telecommunication assets (valued at 
an appropriate market price) as well as the liabilities that stemmed from the financing of the telecom operations 
of OR (with the reservation that if the terms were more favourable than market terms, the new entity would 
have to compensate OR for any difference). 

(iii) Arm’s-length terms should apply to all dealings between the new entity and OR. 

(30) On 1 January 2007, in accordance with instructions of the PTA described above, OR established the private limited 
liability company GR as a new legal entity. 

(31) On 8 March 2007, a framework agreement was concluded between OR and GR, setting out the terms of the 
investment and the opening balance sheet of GR. OR transferred assets to GR. GR provided payment in the form of 
a loan and issuing share capital to OR. The interest rate to be paid by GR to OR on its loan principal over a payback 
period of […] years was based on the […] plus a margin of […] basis points, and was linked to the exchange rates of 
several foreign currencies. According to the consulting firm Deloitte, the loan agreement contained normal market 
practice terms, comparable to agreements concluded between private undertakings, as regards the event of default, 
the provision of information to the lender, and other covenants. Deloitte submitted a declaration in accordance 
with Article 5 of the Act on Private Limited Companies No 138/1994 (40), dated 7 March 2007, on the value of the 
assets, and concluded that they had been valued at a fair price. The terms of the loans were also reviewed and 
approved by the PTA (41). 

(32) On 21 May 2010, the PTA issued Decision No 14/2010, concerning the financial separation between OR and GR. In 
its Decision, the PTA confirmed that GR had to obtain prior approval from the PTA for any increase in share capital 
on behalf of OR or related companies. The PTA also noted that it would only approve such measures if they were on 
arm’s-length terms and if they did not entail the subsidisation of competitive operations (42). 

(33) Following the financial crisis in Iceland in 2008, the ISK devalued considerably, and GR became unable to fulfil its 
commitments under the loan agreement. An agreement was made with OR on temporary suspension of interest 
payments. The PTA was informed and subsequently intervened. The PTA required that the suspension of payments 
be revoked on the grounds that it did not comply with the required arm’s-length terms (43). GR complied and paid 
instalments and accrued interests in full. 

3.3.4 GR’s rate of return and the share capital increase of December 2008 

(34) In December 2008, OR increased its share of GR’s capital. On 22 December 2010, the PTA adopted Decision No 
39/2010, concerning the share capital increase and GR’s rate of return on capital. 

(36) Attachments contained in Document No 862628. 
(37) PTA Decision of 13 novembre 2006, p. 5. 
(38) PTA Decision of 13 novembre 2006, p. 16. 
(39) PTA Decision of 13 novembre 2006, p. 15–23. 
(40) Article 5 of the Act (available in English here) concerns the special provisions that a Memorandum of Association should contain. 

According to section 5 in paragraph 2 there should be attached to the Memorandum of Association a report containing «a 
declaration to the effect that the specific valuables correspond at least to the agreed remuneration, including the nominal value of the 
shares to be issued plus a conceivable surcharge on account of overprice; the remuneration must not exceed the amount at which 
these valuables may be credited in the Company’s accounts». 

(41) PTA Decision No 32/2008 of 30 dicembre 2008. 
(42) PTA Decision No 14/2010 of 21 maggio 2010, p. 15. 
(43) PTA Decision No 25/2010 of 7 settembre 2010. 
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(35) With this Decision, the PTA noted that the operations of GR went according to the initial business plan in the year 
2007. GR’s equity ratio was approximately 52 % at the end of 2007 and the company made a profit of ISK 120 
million that year. The financial crisis of 2008 hit the company hard and in spite of increasing operating revenues, 
the losses of 2008 were close to ISK 3 billion, almost solely attributable to the devaluation of the ISK, which caused 
the debt of the company to increase. 

(36) To urgently restore the viability of GR, OR decided to increase the share capital before the end of 2008. The capital 
was increased by ISK 1,2 billion, setting an equity ratio of 23 %. The PTA Decision states that in absence of the 
share capital increase, «practically all equity would have been wiped out», due to the financial collapse and sharp 
devaluation of the operating currency whilst the liabilities were all linked to foreign currency rates (44). 

(37) Furthermore, the PTA observed that in 2008 OR and GR had contacted private lenders with the intention to finance 
further investment in ongoing projects (45). The financial markets, however, were completely frozen by the end of 
the year. The Icelandic authorities maintain that, as an investor, OR inevitably had to invest further, in order to 
protect its significant initial investment (46). 

(38) The PTA highlighted that OR’s decision to increase the share capital had to be considered not only from its 
perspective as GR’s owner, but also as GR’s largest creditor. The PTA noted that creditors of several telecommu
nication companies had acquired them following the financial crisis, and either converted debts to equity or 
restructured loans. Moreover, the PTA found that GR’s updated business plans convincingly demonstrated a 
satisfactory level of profitability for a telecommunication company in a competitive market, within a reasonable 
timeframe, and that there was a normal correlation between the profitability and the owner’s contribution (47). 

3.3.5 The conversion of debt into equity in 2014 

(39) Like many companies in Iceland, GR needed to reorganize its financial affairs after the financial crisis of 2008. OR’s 
application for permission to increase the share capital of GR in July and August 2013 was the subject of PTA’s 
Decision No 2/2014 of 24 March 2014. The reorganisation involved: (i) a conversion of ISK 3,5 billion of debt into 
equity, and (ii) that GR would enter the financial markets to refinance all remaining debt owed to OR. Finally, OR 
intended to dispose of a large portion of its shares post-refinancing. 

(40) The PTA accepted that the debt conversion would not increase the total financing of GR by OR, since it only changed 
the composition of the financing. The PTA also recognised that the conversion would change the equity ratio of GR 
from 22 % to 52 %, thereby leaving the ratio at the same level as GR’s main competitor, Míla (48). The PTA also 
assessed the initial business plan of GR, and determined that it was credible. The cash flow analysis demonstrated 
that if the devaluation of the operating currency had not hit the company in 2008, there would not have been a 
need for refinancing. Moreover, the PTA’s financial analysis confirmed that the rate of return for the investor and 
the weighted average cost of capital (WACC) of GR were in conformity with the general benchmark set by the 
PTA (49). 

(41) Míla intervened in the procedure before the PTA. The PTA rejected all the objections from Míla. The PTA adopted its 
Decision No 2/2014 on 24 March 2014, and the debt conversion was finalized in early April 2014. In June 2014, 
Míla initiated a court case against the PTA, GR and OR, requesting the courts to annul the PTA’s decision (50). The 
District Court of Reykjavík dismissed the case on 26 February 2015, and the Supreme Court confirmed the ruling 
of the District Court by judgment of 27 March 2015 (51). 

3.3.6 The implementation of GR’s financial separation for 2016–2017 

(42) On 20 March 2019, the PTA adopted Decision No 3/2019, concerning the implementation of GR’s financial 
separation for 2016–2017, and whether it was in compliance with Article 36 of the Electronic Communications 
Act (52). 

(44) PTA Decision No 39/2010 of 22 dicembre 2010, p. 21. 
(45) PTA Decision No 39/2010 of 22 dicembre 2010, p. 21. 
(46) Document No 840229, p. 8. 
(47) PTA Decision No 39/2010 of 22 dicembre 2010, p. 24 and 26. 
(48) PTA Decision No 2/2014 of 24 marzo 2014, p. 35. 
(49) PTA Decision No 2/2014 of 24 marzo 2014, p. 40–42. 
(50) According to Article 13, paragraph 4, of the Act on the Post and Telecom Administration No 69/2003, a party can decide to avoid the 

Ruling Committee and appeal a decision of the PTA directly to the District Court within 3 months from the time they are aware of the 
decision. 

(51) Supreme Court of Iceland judgment of 27 marzo 2015 in Case No 219/2015. 
(52) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019. 
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(43) The PTA concluded that the financial separation between OR and GR had been in accordance with Article 36 of the 
Electronic Communications Act in the years 2016 and 2017, except for short-term lending to GR from a shared 
cash pool by OR and GR. The PTA found that these loan arrangements between OR and GR infringed an earlier 
PTA decision from 13 November 2006, as well as PTA Decision No 14/2010, since there was no loan agreement 
concluded between OR and GR reflecting the conditions that prevailed on the market for such loans (53). 

(44) The PTA also commented on conditions in GR’s loan agreements with private lenders, relating to OR’s continuing 
majority ownership of GR. The loan agreements in question had included special conditions that if the ownership 
of OR in GR went below 50% then the lender was authorised to demand repayment, terminate the loan agreement, 
or declare the loan immediately due. Such a provision has been included in GR’s loan agreements with private 
lenders since OR’s loan financing of GR was replaced by private lenders, starting in 2014 and eventually being 
completely replaced by the end of 2017 (54). 

(45) The PTA noted that by including these provisions, private lenders connected the ownership of OR to the loan 
agreements, in order to minimise the probability of default (55). The PTA considered that such arrangements could 
lead to more advantageous loan terms and more access to loan capital than other comparable telecommunication 
undertakings and, therefore, distort competition (56). Moreover, the PTA considered that this provision in the loan 
agreements constituted a connection between OR and GR that was not in accordance with the financial separation 
imposed in order to ensure that the two acted as unrelated parties (57). 

(46) The PTA concluded that measures were required to ensure an efficient financial separation between OR and GR, in 
accordance with Article 36 of the Electronic Communications Act. The PTA decided that: 

a) OR’s lending to GR from a shared cash pool, without a loan agreement reflecting market conditions, infringed 
the PTA Decision of 13 November 2006 and, therefore, also Article 36 of the Electronic Communications Act. 

b) GR’s debt from the shared cash pool was not to, at any given time, exceed ISK […]. 

c) GR was to obtain prior authorisation from the PTA for any loans from OR, or any other undertaking within the 
company group. GR shall submit an application to the PTA along with the necessary documents, e.g. a draft loan 
agreement, an appropriate business plan, a calculation of the profitability requirements, as well key social 
security numbers and the acceptance of other landers. Such a credit increase was to be in line with standard 
separation of accounts, and was to entail that competitive operations are not subsidised by activities enjoying 
exclusive rights. 

d) New loan agreements with private lenders could not contain a provision stipulating that if the ownership of OR 
in GR goes below 50 % then the lender is authorised to declare the loan immediately due. 

(47) On 4 October 2019, following an appeal from GR, the Rulings Committee for Electronic Communications issued 
Ruling No 2/2019, confirming the decision of the PTA. 

3.3.7 Other cases 

(48) In addition to the decisions referred to above, the PTA adopted a decision in 2013, under Article 36 of the Electronic 
Communications Act, to temporarily allow GR to extend its loan agreement with OR (58). 

(49) Moreover, in 2014, Míla complained to the PTA about certain measures relating to an agreement GR had concluded 
with Ölfus Municipality, which included funds indirectly deriving from OR. The funds had initially been paid by OR 
into the Ölfus Revegetation Fund («ÖRF») in connection with OR’s geothermal power plant project in the 
municipality. OR had joint control of the ÖRF together with representatives from the municipality. In 2014, the 
ÖRF decided to use its funds to finance GR’s rollout of a fiber optic network in Ölfus Municipality. After assessing 
the measures, the PTA found that they were contrary to Article 36 of the Electronic Communications Act, and 
instructed GR to undertake certain measures to ensure that it did not obtain an advantage from the funds deriving 
from OR (59). 

(53) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraphs 372–373. 
(54) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraph 375. 
(55) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraph 353. 
(56) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraph 353. 
(57) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraph 354. 
(58) PTA Decision No 26/2013 of 1o novembre 2013. 
(59) PTA Decision No 11/2015 of 2 giugno 2015. 
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4 Comments by the Icelandic authorities 

(50) The Icelandic authorities point out that the Authority has already dismissed allegations by the complainant as 
regards OR’s investments in Lina.Net in its Decision No 300/11/COL of 5 October 2011 (60). 

(51) The Icelandic authorities maintain that in all its relations with GR, OR has acted in accordance with the market 
economy operator («MEO») test, and that no aid has been granted to GR. In that regard, the Icelandic authorities 
highlight that all of the measures complained of concerning the financial relations between OR and GR, have been 
assessed by the PTA on the basis of Article 36 of the Electronic Communications Act. According to the Icelandic 
authorities, the test applied by the PTA is comparable to the criterion applied by the Authority when determining 
whether a measure is on market terms (i.e. the MEO test). 

(52) The Icelandic authorities have confirmed that GR’s current investments are financed with cash provided by its 
operating activities and loans from […]. According to the Icelandic authorities, these loans do not constitute state 
aid in any way, and nor do they indicate that state aid has been extended to GR by its owner, as it is clear that the 
loans from […] to GR were solely based on commercial motives. They state that the loans are fully in line with 
normal market terms. 

5 Presence of state aid 

(53) Article 61(1) of the EEA Agreement reads as follows: 

«[…] any aid granted by EC Member States, EFTA States or through State resources in any form whatsoever which 
distorts or threatens to distort competition by favouring certain undertakings or the production of certain goods 
shall, in so far as it affects trade between Contracting Parties, be incompatible with the functioning of this 
Agreement.» 

(54) The qualification of a measure as aid within the meaning of this provision therefore requires the following 
cumulative conditions to be met: (i) the measure must be granted by the state or through state resources; (ii) it must 
confer an advantage on an undertaking; (iii) favour certain undertakings (selectivity); and (iv) be liable to distort 
competition and affect trade. 

5.1 Presence of state resources 

(55) The measure must be granted by the state or through state resources. The transfer of state resources may take many 
forms, such as direct grants, loans, guarantees, direct investment in the capital of companies and benefits in kind. A 
positive transfer of funds does not have to occur; foregoing state revenue is sufficient. Waiving revenue which would 
otherwise have been paid to the state constitutes a transfer of state resources. 

(56) The state, for the purpose of Article 61(1) of the EEA Agreement, covers all bodies of the public administration, 
from the central government to the city or the lowest administrative level. Resources of public undertakings may 
also constitute state resources within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement because the state is 
capable of directing the use of these resources (61). For the purposes of state aid law, transfers within a public group 
may also constitute state aid if, for example, resources are transferred from the parent company to its subsidiary (62). 
However, the measure must be imputable to the state. 

(57) The mere fact that a measure is taken by a public undertaking is not per se sufficient to consider it imputable to the 
state. However, it does not need to be demonstrated that, in a particular case, the public authorities specifically 
incited the public undertaking to take the measure in question (63). Therefore, the imputability to the state of a 
measure taken by a public undertaking may be inferred from a set of indicators arising from the circumstances of 
the case and the context in which the measure was taken (64). Among the relevant indicators set out by the Court of 
Justice are: 

— the fact that the body in question could not take the contested decision without taking into account the 
requirements of the public authorities; 

(60) Reply from the Icelandic authorities, dated 7 febbraio 2017, pages 2 and 3. Document No 840228. 
(61) The Authority’s Guidelines on the notion of state aid («NoA») (OJ L 342, 21.12.2017, p. 35), and EEA Supplement No 82, 21 

dicembre 2017, p. 1, paragraph 49. 
(62) Judgment in SFEI and others, C-39/94, EU:C:1996:285, paragraph 62. 
(63) NoA, paragraph 41. 
(64) Judgment in France v Commission (Stardust Marine), C-482/99, EU:C:2002:294, paragraph 55. 
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— the nature of the undertaking’s activities and the extent to which the activities were exercised on the market in 
normal conditions of competition with private operators; 

— the intensity of the supervision exercised by the public authorities over the management of the undertaking, and 
the degree of control which the state has over the public undertaking; and 

— any other indicator showing an involvement by the public authorities in the adoption of the measure, or the 
unlikelihood of their not being involved, having regard to the compass of the measure, its content or the 
conditions which it contains. 

(58) The Authority will therefore need to assess, in light of the aforementioned indicators, whether OR, in its dealings 
with GR, was acting as an autonomous entity, free of any influence from its owners, or whether its actions are 
imputable to the Icelandic authorities, i.e. the City of Reykjavík and the municipalities of Akranes and Borgarbyggð. 

(59) As noted in paragraph (18) above, OR operates as a public partnership company on the basis of Act No 136/2013 
on OR (65) and Regulation No 297/2006 (66). OR is therefore distinct from private companies which are subject to 
ordinary company law. OR’s annual accounts are also reflected in the City of Reykjavík’s consolidated financial 
statements (67). 

(60) The Board of OR consists of six members, five appointed by the Reykjavík City Council and one by the Municipality 
Council of Akranes. Currently, three board members are politicians who also serve as either City Council or 
Municipal Council representatives. According to OR’s partnership agreement, the Board is responsible for the 
company’s affairs between owner’s meetings and should monitor the company’s direction, organisation and that its 
operations are in good shape and in accordance with the ownership policy. The Board sets an overall policy and 
future vision for OR and adopts decisions concerning major matters within the limit of the ownership policy. 
Before adopting unusual or important decisions or policy decisions, the Board must consult with the owners of OR. 
The same applies to similar decisions regarding subsidiaries (such as GR). The Board is also responsible for recruiting 
OR’s Director, drafting his/her job description and his/her eventual employment termination (68). 

(61) OR produces and sells electricity in a liberalised market open to competition. The company also has legal obligations 
to provide utility services (heating and water) and carries out other projects in the municipalities of its owners as well 
as other municipalities (69). Those utility services have since 2014 been carried out by OR’s subsidiary, Veitur, in 
order to comply with the Electricity Act, which prohibits cross subsidisation between utility activities, as well as 
between activities enjoying exclusive rights and competitive operations (70). According to OR’s ownership policy, 
the company’s administrative practices shall reflect professionalism, efficiency, prudence, transparency and 
responsibility. The Board is responsible for adopting the company’s policies concerning dividends, risk 
management, purchasing, etc. (71). 

(62) Although it appears that OR’s owners have taken steps to separate its public utility services and its competitive 
operations, in order to ensure that the latter are operated in line with commercial practices on the market, with 
OR’s management being somewhat autonomous in its decision making process, there are nevertheless elements to 
indicate that the public authorities may influence the company’s strategy and decisions. As noted above, the Board 
sets OR’s policies in various fields and must approve the company’s major decisions, which in some instances 
requires consulting with OR’s owners. It appears that many of the measures complained of concern major 
investments, loan guarantees and loan transactions between OR and GR, which may have been subject to the 
Board’s scrutiny and approval. The Board, as noted above, is politically appointed, and currently half of the board 
members also serve as City or Municipal Council representatives. This arrangement has been evaluated by the 
Enquiry Committee on Orkuveita Reykjavíkur, which in its 2012 report noted that this arrangement could lead to a 
lack of professional knowledge and experience on the Board, and that its work could be characterised by political 
conflict and disunity (72). 

(63) In light of the legal status of OR, the composition of its Board and the general circumstances described above, the 
Authority is unable to exclude that the measures are imputable to the State and that they entail the transfer of state 
resources, if and to the extent they confer advantages on GR. 

(65) https://www.althingi.is/lagas/nuna/2013136.html. 
(66) https://www.reglugerd.is/reglugerdir/allar/nr/297-2006. 
(67) See for example: https://reykjavik.is/sites/default/files/ymis_skjol/skjol_utgefid_efni/city_of_ reykjavik_-_financial_statements_2018. 

pdf. 
(68) https://www.or.is/um-or/skipulag-og-stjornhaettir/stjorn/. . 
(69) See Article 2 of OR’s ownership policy: https://www.or.is/um-or/skipulag-og-stjornhaettir/eigendastefna/, 
(70) Article 16 of the Electricity Act No 65/2003. 
(71) See Article 6 of OR’s ownership policy: https://www.or.is/um-or/skipulag-og-stjornhaettir/eigendastefna/. . 
(72) See Report of the Enquiry Committee on Orkuveita Reykjavíkur, page 73, https://rafhladan.is/handle/10802/5777. 
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(64) Against this background, the Icelandic authorities are invited to comment on the issue of imputability. 

5.2 Conferral of an advantage on an undertaking 

5.2.1 General 

(65) The qualification of a measure as state aid requires that it confers an advantage on the recipient. An advantage, 
within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, is any economic benefit, which an undertaking could 
not have obtained under normal market conditions. 

5.2.2 Does GR constitute an undertaking? 

(66) The EU Courts have consistently defined undertakings as entities engaged in an economic activity, regardless of their 
legal status and the way in which they are financed (73). Consequently, the public or private status of an entity or the 
fact that an entity is partly or wholly publicly owned has no bearing as to whether or not that entity is an 
«undertaking» within the meaning of state aid law (74). 

(67) Economic activities are activities consisting of offering goods or services on a market (75). Conversely, entities that are 
not commercially active in the sense that they are not offering goods or services on a given market do not constitute 
undertakings. A single entity may carry out a number of activities, both economic and non-economic, provided that 
it keeps separate accounts for the different funds that it receives, so as to exclude any risk of cross-subsidisation of its 
economic activities by means of public funds received for its non-economic activities (76). 

(68) As described in paragraph (19) above, GR was established on 1 January 2007, and its role is to provide Icelandic 
households and businesses access to high quality services on an open access network (77). GR operates a telecommu-
nications and data transmission network and it provides wholesale access to its fibre optic network for a number of 
retail service providers that operate in supplying homes and businesses with different fixed broadband and data 
transmission services. GR also offers services on the household market, where it charges end-users directly for the 
use of the access network. 

(69) Although GR does not sell its own services in the retail market, it offers neutral and open network access to all 
interested telecommunications providers. The Authority considers that the provision of network access for a fixed 
price to third-party service providers and households constitutes an economic activity. Consequently, GR appears to 
operate as an undertaking within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement (78). 

(70) Any advantage involved in the transactions between OR and GR will therefore have been conferred upon an 
undertaking. 

5.2.3 PTA’s monitoring and decisional practice 

(71) The measures complained of, concerning the financial relations between OR and GR, have, as described in Section 
3.3 above, all been assessed by the PTA on the basis of Article 36 of the Electronic Communications Act. 

(72) The Icelandic authorities maintain that the test applied by the PTA is comparable to the test applied by the Authority 
when determining whether a measure is on market terms (i.e. the MEO test). 

(73) It is the Authority’s preliminary view, considering the decisional practice of the PTA under Article 36 of the 
Electronic Communications Act on the financing of GR and the level of scrutiny involved in the assessment of the 
various measures, that the test applied by the PTA under Article 36 generally ensures that all transactions between 
GR and OR, or other related companies, are on market terms. 

(73) Judgments in Pavlov and others, C-180/98 to C-184/98, EU:C:2000:428, paragraph 74, and Cassa di Risparmio di Firenze and others, C- 
222/04, EU:C:2006:8, paragraph 107; Case E-5/07 Private Barnehagers Landsforbund [2008] EFTA Ct. Rep. 62, paragraph 78. 

(74) Judgment in Congregación de Escuelas Pías Provincia Betania v Ayuntamiento de Getafe, C-74/16, EU:C:2017:496, paragraph 42. 
(75) Judgment in Cassa di Risparmio di Firenze and Others, C-222/04, EU:C:2006:8, paragraph 108; and Case E-29/15 Sorpa [2016] EFTA Ct. 

Rep. 825, paragraph 72. 
(76) Judgment in Congregación de Escuelas Pías Provincia Betania, C-74/16, EU:C:2017:496, paragraph 51. 
(77) See https://www.ljosleidarinn.is/gagnaveita-reykjavikur. 
(78) See the Authority’s Decision No 444/13/COL, The Deployment of a Next Generation Access network in the municipality of Skeiða- and 

Gnúpverjahreppur (OJ C 66, 6.3.2014, p. 6) and EEA Supplement No 82, 21 dicembre 2017, p. 1, paragraph 56. 
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(74) The PTA’s approach may not be identical to the MEO assessment that would be carried out by the Authority under 
the EEA state aid rules, but it nonetheless ensures the same outcome, i.e. it prevents transactions that are not on 
market terms. Therefore, at this stage the Authority is of the preliminary view that the PTA provides an assessment 
similar to the Authority’s MEO assessment. The enforcement of Article 36 of the Electronic Communications Act 
by the PTA thus appears to effectively prevent GR from obtaining an advantage from its dealings with OR and 
when infringements are found the PTA has the competence to order the clawback of any advantages. However, 
there are instances where the PTA has either not ordered the full clawback of advantages with interest, or not 
ordered clawback at all. 

(75) An advantage, within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, is any economic benefit which an 
undertaking would not have obtained under normal market conditions, i.e. in the absence of state intervention, 
thereby placing it in a more favourable position than its competitors (79). 

(76) Generally, when examining this question, the Authority applies the MEO test (80), whereby the conduct of states or 
public authorities, when selling or leasing assets, is compared to that of private economic operators (81). 

(77) The purpose of the MEO test is to assess whether the state has granted an advantage to an undertaking by not acting 
like a private market economy operator with regard to a certain transaction, e.g. loan agreements or the sale of 
asset (82). In order to fulfil the test, the public authority must disregard public policy objectives and instead focus on 
the single objective of obtaining a market rate of return or profit on its investments and a market price for the sale or 
lease of assets (83). This assessment must take into account any special rights or obligations attached to the asset 
concerned, in particular those that could affect the market value. 

(78) It follows from this test that an advantage is present whenever a state makes funds available to an undertaking, 
which, in the normal course of events, would not be provided by a private investor applying ordinary commercial 
criteria and disregarding other considerations of a social, political or philanthropic nature (84). 

(79) The PTA, as described above, has examined the strategy and financial prospect of the relevant measures, in order to 
determine whether the financing of the operations of GR has been carried out in line with normal market 
conditions. In its assessment, the PTA has considered independent expert reports and drawn comparisons with 
other, private operators in the same market. The PTA’s assessment is normally carried out on an ex ante basis. 
However, there are also examples of the PTA having carried out an ex post assessment of the financial separation 
between OR and GR, as well as individual measures. 

(80) More precisely, from 2006 until 2019, the PTA adopted nine formal decisions regarding the financial separation of 
OR and GR. The PTA did not make formal comments for the years 2013–2015. The PTA’s investigations included a 
review of GR’s business plan, which must be renewed annually, in accordance with actual financial data. In its review, 
the PTA e.g. checks whether the rate of return for the investor (OR) is in conformity with the telecom market in 
general, and looks at the capital structure and whether transactions between OR and GR are on market terms. 

(81) GR has been obliged to submit to the PTA, on an annual basis, detailed operational and economic information, 
together with its revised business plans and profitability requirements. Whenever necessary, the PTA has requested 
additional data and has assessed whether the operations were in line with market terms and, if not, whether there 
was a reason for taking action. 

(82) In a letter from the PTA to the complainant, dated 6 September 2018, the PTA confirmed that it does not have legal 
powers to perform a cost analysis of the prices OR sets for renting out its facilities. The complainant has argued that 
because of this, the PTA’s assessment of the financial separation cannot replace that of the Authority, when assessing 
possible state aid. 

(79) Judgments in SFEI and Others, C-39/94, EU:C:1996:285, paragraph 60, and Spain v Commission, C-342/96, EU:C:1999:210, paragraph 
41. 

(80) NoA, chapter 4.2. 
(81) For the application of the MEO test, see Case E-12/11 Asker Brygge [2008] EFTA Ct. Rep. 536, and judgment in Land Burgenland, C- 

214/12 P, C-215/12 P and C-223/12 P, EU:C:2013:682. 
(82) NoA, paragraph 133. 
(83) Judgment in Land Burgenland, C-214/12 P, C-215/12 P and C-223/12 P, EU:C:2013:682. 
(84) See for example, the Opinion of Advocate-General Jacobs in Spain v Commission, C-278/92, C-279/92 and C-280/92, EU:C:1994:112, 

paragraph 28. See also judgments in Belgium v Commission, 40/85, EU:C:1986:305, paragraph 13, France v Commission, 301/87, EU: 
C:1990:67, paragraphs 39–40, and Italy v Commission, 303/88, EU:C:1991:136, paragraph 24. 
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(83) It is the preliminary view of the Authority that even though the PTA does not have the legal basis to perform a cost 
analysis of OR’s prices, the PTA has other ways to ensure that OR’s pricing practices for renting out facilities are on 
market terms. Article 36 of the Electronic Communications Act obliges OR to ensure equality in pricing when 
renting out facilities to related and unrelated companies. Furthermore, OR is obliged to ensure that competitive 
operations are not subsidised by activities enjoying exclusive rights or protected activities. The PTA then enforces 
these obligations. As the PTA explains in its letter to the complainant, it did in fact open an investigation into OR 
pricing practices for renting out facilities, and concluded that OR’s pricing was in full conformity with Article 36 of 
the Electronic Communications Act (85). 

(84) The PTA has found that in order to ensure that the effectiveness of Article 36 of the Electronic Communications Act 
is guaranteed, the concept of «subsidy» should be understood in a broad sense, so as to include any measures from 
OR, both direct and indirect, which potentially provide GR with an advantage that its competitors on the market do 
not enjoy. The PTA has also noted that its monitoring role, pursuant to Article 36, is comparable to the Authority’s, 
when it comes to assessing whether an advantage within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement is 
present (86). 

(85) It is the Authority‘s preliminary view that there is an efficient system in place in Iceland that entails an assessment 
similar to the MEO test. Consequently, Article 36 of the Electronic Communications Act sets up a system under 
which the PTA can ensure that GR’s operations are not subsidised through income from OR’s operations. 

(86) It follows from the test that an advantage is present whenever OR makes funds available to GR, which, in the normal 
course of events, would not be provided by a private investor applying ordinary commercial criteria. The PTA can 
conduct a formal investigation on its own initiative or based on a complaint. If a transaction is not in conformity 
with Article 36 of the Electronic Communications Act, the PTA can instruct the parties to eliminate any advantage 
through the adoption of relevant measures set forth in an administrative decision by the PTA. The decisions are 
challengeable before the Rulings Committee for Electronic Communications and Postal Affairs and the Courts. 

(87) The Icelandic authorities have explained that the PTA’s monitoring role is primarily focused on an ex ante assessment 
of GR’s business plans, financing, profitability requirements, loan arrangements, etc., with the PTA imposing 
conditions and obligations when necessary in order to ensure financial separation between OR and GR, and that 
the latter’s competitive operations are not subsidised by the mother company (87). 

(88) Where the PTA ex post finds an infringement of Article 36 of the Electronic Communications Act, i.e. where it finds 
that a particular transaction was not on market terms, it can instruct the parties to eliminate any potential advantage 
through the adoption of relevant measures. The advantage is then recovered from the beneficiary in accordance with 
national law (88). 

(89) However, for the PTA to order an advantage clawed back, the incompatible measure must be clearly defined and be 
incontestable, e.g. a particular monetary sum, a condition in a loan agreement, etc. (89). Moreover, when the PTA 
has ordered advantages granted to GR to be clawed back, it has not required those advantages to be recovered with 
interest. 

(90) As described in Section 4.3 above, there are three examples of the PTA having established concrete infringements of 
Article 36 of the Electronic Communications Act. In two of those cases, the PTA ordered that the measures be 
clawed back. In the third case, the PTA did not order any clawback. 

(91) The first case, described in paragraph (33) above, concerned a temporary suspension of interest payments on loans 
provided by OR to GR (90). The PTA concluded that this temporary suspension had been in breach of the 
requirement imposed by the PTA concerning arm’s-length terms in transactions between OR and GR. Moreover, the 
PTA found that the suspension of interest payments had provided GR with an advantageous subsidy. Considering the 
facts of this case, the nature of transactions, as well as the PTA’s assessment, the Authority is also of the preliminary 
view that the measure provided GR with an advantage that it would not have obtained under normal market 
conditions. 

(85) Document No 931139. 
(86) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraphs 338–340. 
(87) Document No 1073308. 
(88) Judgment in Eesti Pagar, C-349/17, EU:C:2019:172, paragraph 89. 
(89) Document No 1073308. 
(90) PTA Decision No 25/2010 of 7 settembre 2010. 
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(92) The PTA ordered GR to pay back the suspended interest payments, however, it did not order the company to pay 
back interest on those suspended payments (91). In order to effectively recover an unlawful advantage at national 
level, the beneficiary must be ordered to pay interest for the whole of the period in which it benefitted from that 
aid. The interest must at least be equivalent to that which would have been applied if the beneficiary had had to 
borrow the amount on the market at the time (92). Although GR has paid back the market interest it was obliged to 
pay in the first place, it has not been required to pay back market interest on the advantage it obtained through the 
temporary suspension of interest payments. Therefore, the full advantage has not been adequately clawed back. 

(93) The second case, briefly described in paragraph (49) above, concerned funds deriving from OR and used to finance 
GR’s fiber optic cable project in Ölfus Municipality (93). The PTA concluded that the transfer of funds from ÖRF (but 
deriving from OR) to GR had amounted to a cross-subsidy between OR’s protected geothermal activities and GR’s 
competitive operations. Having considered the facts of the case and the PTA’s assessment, the Authority takes the 
preliminary view that ÖRF’s financing of the fibre optic cable network was not on market terms and therefore 
provided GR with an advantage. 

(94) The PTA ordered GR to undertake appropriate measures to repay the funds it received from ÖRF, although it did not 
stipulate how GR should go about this. Nevertheless, the PTA suggested that GR could either repay the funds to 
Ölfus Municipality or that the municipality could obtain an appropriate share in the project proportional to its 
investment. The Authority does not have information concerning how GR reacted to the PTA’s proposals and 
which measures it adopted following the decision. At this stage, it is therefore not clear to the Authority whether 
the advantage has been fully clawed back from GR. 

(95) Finally, in its latest decision concerning the implementation of GR’s financial separation for 2016–2017 (see Section 
4.3.6 above), the PTA found two infringements of Article 36 of the Electronic Communications Act (94): 

(i) The first infringement concerned OR’s lending to GR from a shared cash pool, without a loan agreement 
reflecting market conditions. 

(ii) The second infringement concerned conditions in GR’s loan agreements with private lenders relating to OR’s 
continuing majority ownership of GR. Such provisions had been included in GR’s loan agreements with private 
lenders, since OR’s loan financing of GR was replaced by private lenders, starting in 2014 and eventually being 
completely replaced at the end of 2017. The PTA found that by including these provisions, private lenders 
connected the ownership of OR to the loan agreements, in order to minimise the probability of default (95). The 
PTA considered that such arrangements could lead to more advantageous loan terms and more access to loan 
capital than other comparable telecommunications undertakings and, therefore, distort competition (96). 

(96) The Authority, considering the benchmarks applied by the PTA and its detailed assessment of these measures, takes 
the preliminary view that these two measures provided GR with an advantage that it would not have obtained under 
normal market conditions. Due to proportionality considerations, the PTA did not order the clawback of the 
aforementioned advantages. 

5.2.4 Preliminary conclusions 

(97) Based on the above considerations, it is the Authority’s preliminary view that GR has obtained an advantage within 
the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, which it could not have obtained under normal market 
conditions, by: (i) not paying market interest on the advantage it obtained through a temporary suspension of 
interest payments, (ii) receiving funds indirectly from OR for the layout of a fibre optic cable network in Ölfus 
Municipality, (iii) receiving short-term lending from OR, and (iv) through the inclusion of a condition in GR’s loan 
agreements with private lenders on OR’s continued majority ownership in GR. 

5.3 Selectivity 

(98) To be characterised as state aid within the meaning of Article 61(1) of the EEA Agreement, the measure must also be 
selective in that it favours «certain undertakings or the production of certain goods». Not all measures which favour 
economic operators fall under the notion of aid, but only those which grant an advantage in a selective way to 
certain undertakings, categories of undertakings or to certain economic sectors. 

(91) PTA Decision No 25/2010 of 7 settembre 2010. 
(92) Judgment in Eesti Pagar, C-349/17, EU:C:2019:172, paragraph 142. 
(93) PTA Decision No 11/2015  of 2 giugno 2015. 
(94) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019. 
(95) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraph 353. 
(96) PTA Decision No 3/2019 of 20 marzo 2019, paragraph 353. 
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(99) The potential aid measures at issue, i.e. (i) not paying market interest on the advantage GR obtained through a 
temporary suspension of interest payments, (ii) receipt of funds indirectly from OR for the layout of a fibre optic 
cable network in Ölfus Municipality, (iii) short-term lending from OR to GR, and (iv) the inclusion of a condition in 
GR’s loan agreements with private lenders on OR’s continued majority ownership in GR, are individual measures 
addressed only to GR. The measures therefore appear to be selective within the meaning of Article 61(1) of the EEA 
Agreement. 

5.4 Effect on trade and distortion of competition 

(100) The measures must be liable to distort competition and affect trade between the Contracting Parties to the EEA 
Agreement. 

(101) According to CJEU case law, it is not necessary to establish that the aid has a real effect on trade between the 
Contracting Parties to the EEA Agreement and that competition is actually being distorted, but only to examine 
whether the aid is liable to affect such trade and distort competition (97). Furthermore, it is not necessary that the 
aid beneficiary itself is involved in intra-EEA trade. Even a public subsidy granted to an undertaking, which provides 
only local or regional services and does not provide any services outside its state of origin, may nonetheless have an 
effect on trade if such internal activity can be increased or maintained as a result of the aid, with the consequence 
that the opportunities for undertakings established in other Contracting Parties are reduced (98). 

(102) GR is active in deploying a fibre network infrastructure in a market which can be entered directly or through 
financial involvement by participants from other EEA States. In general, the markets for electronic communications 
services (including the wholesale and the retail broadband markets) are open to trade and competition between 
operators and service providers across the EEA. 

(103) Therefore, it is the Authority’s preliminary view that the measures are liable to distort competition and affect trade 
between the Contracting Parties to the EEA Agreement. 

5.5 Conclusion 

(104) Based on the information provided by the Icelandic authorities and the complainant, the Authority has formed the 
preliminary view that the measures, i.e. (i) not paying market interest on the advantage GR obtained through a 
temporary suspension of interest payments, (ii) receipt of funds indirectly from OR for the layout of a fibre optic 
cable network in Ölfus Municipality, (iii) short-term lending from OR to GR, and (iv) the inclusion of a condition in 
GR’s loan agreements with private lenders on OR’s, fulfil all criteria in Article 61(1) of the EEA Agreement and 
therefore constitute state aid. 

6 Procedural requirements 

(105) Pursuant to Article 1(3) of Part I of Protocol 3 to the Agreement between the EFTA States on the Establishment of a 
Surveillance Authority and a Court of Justice («Protocol 3»): «The EFTA Surveillance Authority shall be informed, in 
sufficient time to enable it to submit its comments, of any plans to grant or alter aid. …. The State concerned shall 
not put its proposed measures into effect until the procedure has resulted in a final decision.» 

(106) The Icelandic authorities did not notify the potential aid measures to the Authority. It is therefore the Authority’s 
preliminary view that the Icelandic authorities have not respected their obligations pursuant to Article 1(3) of Part I 
of Protocol 3. The granting of the potential aid therefore appears to be unlawful. 

7 Compatibility 

(107) Having reached a preliminary conclusion that the measures might constitute unlawful aid, the Authority must assess 
whether they would be compatible with the functioning of the EEA Agreement. 

(108) The Authority can declare state aid compatible with the functioning of the EEA Agreement under its Articles 59(2) 
and 61(3)(c) provided that certain compatibility conditions are fulfilled. 

(97) Case E-6/98 Norway v ESA [1999] EFTA Ct. Rep. 76. 
(98) See for example judgments in Eventech, C-518/13, EU:C:2015:9, paragraph 66, Libert and others, C-197/11 and C-203/11, EU: 

C:2013:288, paragraph 77, Friulia Venezia Giulia, T-288/97, EU:T:2001:115, paragraph 41. 
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(109) It is for the Icelandic authorities to invoke possible grounds for compatibility and to demonstrate that the conditions 
for compatibility are met (99). However, the Icelandic authorities have not provided any arguments substantiating 
why the measures should be considered compatible with the functioning of the EEA Agreement. In particular, no 
arguments supporting the conclusion that the aid is targeted at a well-defined objective of common interest have 
been presented. Furthermore, the Icelandic authorities have not presented evidence suggesting that GR has been 
entrusted with a public service obligation. The Authority has also not identified any clear grounds for compatibility. 

(110) To the extent that the measures constitute state aid, the Authority therefore has doubts as to their compatibility with 
the functioning of the EEA Agreement 

8 Conclusion 

(111) As set out above, the Authority has formed the preliminary view that the measures fulfil all criteria in Article 61(1) 
of the EEA Agreement and therefore appear to constitute state aid. The Authority furthermore has doubts as to 
whether the measures are compatible with the functioning of the EEA Agreement. 

(112) Consequently, and in accordance with Article 4(4) of Part II of Protocol 3, the Authority hereby opens the formal 
investigation procedure provided for in Article 1(2) of Part I of Protocol 3. The decision to open a formal 
investigation procedure is without prejudice to the final decision of the Authority, which may conclude that the 
measures do not constitute state aid or are compatible with the functioning of the EEA Agreement. 

(113) The Authority, acting under the procedure laid down in Article 1(2) of Part I of Protocol 3, invites the Icelandic 
authorities to submit, by 6 January 2020 their comments and to provide all documents, information and data 
needed for the assessment of the measures in light of the state aid rules. 

(114) The Icelandic authorities are requested to immediately forward a copy of this decision to OR. 

(115) If this letter contains confidential information which should not be disclosed to third parties, please inform the 
Authority by 13 December 2019, identifying the confidential elements and the reasons why the information is 
considered to be confidential. In doing so, please consult the Authority’s Guidelines on Professional Secrecy in State 
Aid Decisions (100). If the Authority does not receive a reasoned request by that deadline, the Icelandic authorities will 
be deemed to agree to the disclosure to third parties and to the publication of the full text of the letter on the 
Authority’s website: http://www.eftasurv.int/state-aid/state-aid-register/ and in the Official Journal of the European 
Union and the EEA Supplement thereto. 

(116) Finally, the Authority will inform interested parties by publishing a meaningful summary of it in the Official Journal 
of the European Union and the EEA Supplement thereto. All interested parties will be invited to submit their 
comments within one month of the date of such publication. The comments will be communicated to the Icelandic 
authorities. 

For the EFTA Surveillance Authority  

Bente ANGELL-HANSEN 

President 
Responsible College Member 

Frank J. BÜCHEL 

College Member 
Högni KRISTJÁNSSON 

College Member 
Carsten ZATSCHLER 

Countersigning as Director, 
Legal and Executive Affairs     

(99) Judgment in Italy v Commission, C-364/90, EU:C:1993:157, paragraph 20. 
(100) OJ L 154, 8.6.2006, p. 27 and EEA Supplement No 29, 8 giugno 2006, p. 1. 
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V 

(Avvisi) 

PROCEDIMENTI GIURISDIZIONALI 

CORTE EFTA 

CORTE EFTA SENTENZA DELLA CORTE 

del 13 novembre 2019 

nella causa E-2/19 

D ed E 

(Libera circolazione delle persone — Adattamenti settoriali per il Liechtenstein — Diritto di soggiorno — Diritto di 
soggiorno derivato per i familiari — Direttiva 2004/38/CE) 

(2020/C 40/04) 

Nella causa E-2/19, D ed E — ISTANZA del Tribunale amministrativo del Principato del Liechtenstein (Verwaltungsgerichtshof 
des Fürstentums Liechtenstein) ai sensi dell’articolo 34 dell’accordo tra gli Stati EFTA sull’istituzione di un’Autorità di vigilanza 
e di una Corte di giustizia in merito all’interpretazione della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente 
nel territorio degli Stati membri, adattata all’accordo sullo Spazio economico europeo, la Corte, composta da Páll 
Hreinsson, presidente (e giudice relatore), Bernd Hammermann e Ola Mestad (ad hoc), giudici, si è pronunciata il 
13 novembre 2019 con sentenza, il cui dispositivo è il seguente: 

Gli adattamenti settoriali degli allegati V e VIII dell’accordo SEE, in particolare il punto III, non privano il familiare di un 
cittadino del SEE in possesso di un permesso di soggiorno valido e residente in Liechtenstein del diritto di accompagnare o 
raggiungere tale cittadino del SEE in Liechtenstein sulla base dell’articolo 7, paragrafo 1, lettera d), della direttiva 
2004/38/CE, anche se il permesso di soggiorno in Liechtenstein in possesso del cittadino del SEE non è stato concesso a 
quest’ultimo sulla base del sistema previsto dagli adattamenti settoriali.   
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE 

COMMISSIONE EUROPEA 

Avviso di imminente scadenza di alcune misure antidumping 

(2020/C 40/05) 

1. A norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri 
dell’Unione europea (1), la Commissione informa che, salvo apertura di un riesame secondo la procedura descritta di 
seguito, le misure antidumping sottoindicate scadranno alla data specificata nella tabella sottostante. 

2. Procedura 

I produttori dell’Unione possono presentare una domanda di riesame per iscritto. Tale domanda deve contenere sufficienti 
elementi di prova del fatto che la scadenza delle misure potrebbe comportare la persistenza o la reiterazione del dumping e 
del pregiudizio. Qualora la Commissione decida di riesaminare le misure in questione, gli importatori, gli esportatori, i 
rappresentanti del paese esportatore e i produttori dell’Unione avranno la possibilità di sviluppare o confutare le questioni 
esposte nella domanda di riesame oppure di presentare osservazioni in merito. 

3. Termine 

In base a quanto precede i produttori dell’Unione possono presentare una domanda di riesame per iscritto, da far pervenire 
alla Commissione europea, direzione generale del Commercio (unità H-1), CHAR 4/39, B-1049 Bruxelles (2) in qualsiasi 
momento dopo la data di pubblicazione del presente avviso, ma non oltre tre mesi prima della data indicata nella tabella 
sottostante. 

4. Il presente avviso è pubblicato in conformità all’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036.                                                              

Prodotto Paesi di origine o di 
esportazione Misure Riferimento Data di scadenza (1) 

Determinati pro
dotti laminati 
piatti di acciai al 
silicio detti «ma
gnetici» a grani 
orientati 

Repubblica popo
lare cinese 
Giappone 
Repubblica di Co
rea 
Federazione russa 
Stati Uniti d’Ame
rica 

Dazio an
tidum
ping 

Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1953 del
la Commissione, del 29 ottobre 2015, che istitui-
sce un dazio antidumping definitivo sulle impor-
tazioni di determinati prodotti laminati piatti di 
acciai al silicio detti «magnetici» a grani orientati 
originari della Repubblica popolare cinese, del 
Giappone, della Repubblica di Corea, della Fede-
razione russa e degli Stati Uniti d’America 
(GU L 284 del 30.10.2015, pag. 109) 

31.10.2020 

(1) La misura scade alla mezzanotte del giorno indicato in questa colonna.   

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21. 
(2) TRADE-Defence-Complaints@ec.europa.eu. 
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Notifica preventiva di concentrazione 

(Caso M.9714 — Viacom/beIN/Miramax) 

Caso ammissibile alla procedura semplificata 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2020/C 40/06) 

1. In data 29 gennaio 2020 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). 

La notifica riguarda le seguenti imprese: 

— Viacom International Inc. («Viacom», Stati Uniti), appartenente a ViacomCBS Inc., 

— beIN Media Group, LLC («beIN», Qatar), appartenente a beIN Corporation, 

— MMX Media Finance, LLC («Miramax», Stati Uniti), attualmente sotto il controllo esclusivo di beIN. 

Viacom e beIN acquisiscono, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), e dell’articolo 3, paragrafo 4, del regolamento 
sulle concentrazioni, il controllo comune di Miramax. 

La concentrazione è effettuata mediante acquisto di quote/azioni. 

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti: 

— Viacom: impresa che opera su scala mondiale nel settore dei media e dell’intrattenimento; 

— beIN: impresa di intrattenimento che opera, tra l’altro, nel settore dei media sportivi; 

— Miramax: impresa di intrattenimento che produce e distribuisce film e show televisivi. 

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare nell’ambito 
di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo. 

Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura semplificata per l’esame di 
determinate concentrazioni a norma del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (2), il presente caso potrebbe 
soddisfare le condizioni per l’applicazione della procedura di cui alla comunicazione stessa. 

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta. 

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente 
comunicazione, con indicazione del seguente riferimento: 

M.9714 — Viacom/beIN/Miramax 

Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti: 

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»). 
(2) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 5. 
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E-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu 

Fax +32 22964301 

Indirizzo postale: 

Commissione europea 
Direzione generale Concorrenza 
Protocollo Concentrazioni 
1049 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË   
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Notifica preventiva di concentrazione 

(Caso M.9719 — Fairfax Financial Holdings Limited/OMERS Administration Corporation/Riverstone 
Barbados Limited) 

Caso ammissibile alla procedura semplificata 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2020/C 40/07) 

1. In data 30 gennaio 2020 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). 

La notifica riguarda le seguenti imprese: 

— Fairfax Financial Holdings Limited («FFHL», Canada), 

— Kingston Infrastructure Holdings Inc. («Kingston», Canada), controllata da OMERS Administration Corporation 
(«OMERS», Canada), 

— Riverstone Barbados Limited («Riverstone», Barbados). 

FFHL e Kingston acquisiscono, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), e dell’articolo 3, paragrafo 4, del regolamento 
sulle concentrazioni, il controllo comune dell’insieme di Riverstone. 

La concentrazione è effettuata mediante acquisto di quote/azioni. 

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti: 

— FFHL è una holding che opera nei prodotti assicurativi e riassicurativi proprietà e danni e nella gestione degli 
investimenti connessi; 

— OMERS è l’amministratore di Ontario Municipal Employees Retirement System Primary Pension Plan e il fiduciario dei 
fondi pensione. Gestisce un portafoglio globale diversificato comprendente azioni, obbligazioni e investimenti in beni 
immobili, private equity e infrastrutture; 

— Riverstone gestisce attività e portafogli di run-off assicurativo. 

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare nell’ambito 
di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo. 

Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura semplificata per l’esame di 
determinate concentrazioni a norma del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (2), il presente caso potrebbe 
soddisfare le condizioni per l’applicazione della procedura di cui alla comunicazione stessa. 

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta. 

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente 
comunicazione, con indicazione del seguente riferimento: 

M.9719 — FFHL / OMERS / Riverstone 

Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti: 

E-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu 

Fax:(+32-2) 2964301 

Indirizzo postale: 

Commissione europea 
Direzione generale Concorrenza 
Protocollo Concentrazioni 
1049 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË   

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»). 
(2) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 5. 
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ALTRI ATTI 

COMMISSIONE EUROPEA 

Pubblicazione della comunicazione di approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione di un nome nel settore vitivinicolo di cui all’articolo 17, paragrafi 2 e 3, del regolamento 

delegato (UE) 2019/33 della Commissione 

(2020/C 40/08) 

La presente comunicazione è pubblicata conformemente all’articolo 17, paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 
2019/33 (1) della Commissione. 

COMUNICAZIONE DELL’APPROVAZIONE DI UNA MODIFICA ORDINARIA 

«Coteaux d’Ancenis» 

PDO-FR-A0928-AM01 

Data della comunicazione: 12 novembre 2019 

DESCRIZIONE E MOTIVI DELLA MODIFICA APPROVATA 

1. Zona geografica 

La zona geografica è così modificata: «Tutte le fasi di produzione hanno luogo nella zona geografica approvata 
dall’Institut national de l’origine et de la qualité nella seduta del comitato nazionale competente del 28 settembre 2011. 
Alla data di approvazione del presente disciplinare da parte del comitato nazionale competente, il perimetro di questa 
zona comprende il territorio dei seguenti comuni secondo il codice ufficiale geografico del 2018: 

— Dipartimento della Loira Atlantica: Ancenis, Carquefou, Le Cellier, Couffé, Divatte-sur-Loire (per il solo territorio 
del comune delegato di Barbechat), Ligné, Loireauxence (per il solo territorio del comune delegato di Varades), 
Mauves-sur-Loire, Mésanger, Montrelais, Oudon, Saint-Géréon, Thouaré-sur-Loire, Vair-sur-Loire. 

— Dipartimento di Maine-et-Loire: Mauges-sur-Loire (per il solo territorio del comune delegato di La Chapelle-Saint- 
Florent), Orée d’Anjou (per il solo territorio dei comuni delegati di Bouzillé, Champtoceaux, Drain, Landemont, 
Liré e La Varenne). 

I documenti cartografici che rappresentano la zona geografica sono consultabili sul sito internet dell’Institut national de 
l’origine et de la qualité». 

Modifica redazionale: il nuovo elenco delle entità amministrative tiene conto delle fusioni o di altre modifiche di 
zonizzazione amministrativa avvenute in seguito all’approvazione del disciplinare. Per rafforzare la certezza del 
diritto, questo elenco fa riferimento alla versione vigente del codice ufficiale geografico pubblicato annualmente 
dall’INSEE. 

Ai fini di una migliore informazione del pubblico viene infine segnalata la disponibilità, sul sito internet dell’INAO, dei 
documenti cartografici che raffigurano la zona geografica. 

La parte del documento unico relativa alla zona geografica delimitata è modificata di conseguenza al punto 6. 

2. Superficie parcellare delimitata 

Nel capitolo 1, sezione IV, punto 2, l’aggettivo «delimitata» è sostituito dalle parole «di produzione». 

Si tratta di una modifica redazionale che non comporta variazioni della superficie parcellare delimitata. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

(1) GU L 9 del 11.1.2019, pag. 2. 
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3. Zona di prossimità immediata 

Nel capitolo 1, sezione IV, punto 3, l’elenco dei comuni è sostituito nel seguente modo: 

— Dipartimento della Loira Atlantica: La Boissière-du-Doré, La Chapelle-Heulin, Divatte-sur-Loire (per il solo 
territorio del comune delegato di La ChapelleBasse-Mer), Gorges, Haute-Goulaine, Le Landreau, Le Loroux- 
Bottereau, Maisdon-sur-Sèvre, Mouzillon, La Remaudière, Saint-Julien-de-Concelles, Vallet. 

— Dipartimento di Maine-et-Loire: Montrevault-sur-Èvre (per il solo territorio dei comuni delegati di Le Puiset-Doré e 
Saint-Rémy-en-Mauges), Orée d’Anjou (per il solo territorio dei comuni delegati di Saint-Laurent-des-Autels e 
Saint-Sauveur-de-Landemont), Sèvremoine (per il solo territorio del comune delegato di Tillières). 

Modifica redazionale: il nuovo elenco delle entità amministrative tiene conto delle fusioni o di altre modifiche di 
zonizzazione amministrativa avvenute in seguito all’approvazione del disciplinare. 

La parte del documento unico relativa alle condizioni supplementari è modificata di conseguenza al punto 9. 

4. Tipo di vitigno 

I vini rossi e rosati possono ora essere prodotti con il Cabernet Franc come vitigno accessorio. 

Il Cabernet Franc è un vitigno storico della zona geografica e della denominazione che conferisce struttura al vino 
senza modificarne la tipicità. In questo modo si mette in sicurezza la produzione: questo vitigno non è infatti così 
sensibile al gelo come il Gamay e nemmeno alle malattie crittogamiche. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

5. Assemblaggio 

— Nel capitolo 1, sezione V, viene aggiunto un paragrafo: 

«2. - Norme di proporzione in azienda 

La proporzione del vitigno accessorio è inferiore o uguale al 10 % delle viti messe a dimora. 

La conformità del tipo di vitigno è valutata in base al colore considerato in tutte le parcelle dell’azienda produttrice 
del vino a denominazione di origine controllata». 

— Nel capitolo 1, sezione IX, viene aggiunta la seguente lettera a): 

«a) - Assemblaggio dei vitigni 

I vini rossi o rosati sono ottenuti dall’assemblaggio di uve o vini nelle stesse proporzioni previste per l’impianto 
delle viti in azienda». 

Con l’aggiunta del vitigno Cabernet Franc è stato necessario aggiungere una norma sull’impianto delle viti e 
sull’assemblaggio, limitando la percentuale di questo vitigno al 10%. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

6. Confezionamento 

Nella sezione IX, punto 2, la durata di conservazione dei risultati delle analisi effettuate sui lotti confezionati è stata 
portata da 6 a 12 mesi per garantire un miglior controllo. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

7. Circolazione tra depositari autorizzati 

Nel capitolo 1, sezione IX, punto 4, la lettera b) riguardante la data della commercializzazione dei vini tra depositari 
autorizzati è cancellata. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

8. Legame con la zona geografica 

Il legame è stato rivisto per aggiornare il numero dei comuni interessati (16 anziché 22). 

La parte del documento unico relativa alla zona geografica è modificata di conseguenza al punto 8. 

9. Misure transitorie 

Le misure transitorie giunte a scadenza sono state rimosse dal disciplinare. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 
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10. Etichettatura 

Nella sezione XII viene aggiunta la lettera «c) L’etichettatura dei vini che beneficiano della denominazione di origine 
controllata può precisare il nome di un’unità geografica più piccola, a condizione: 

— che si tratti di una località accatastata; 

— che essa figuri nella dichiarazione di raccolta. 

Il nome della località accatastata è stampato in caratteri le cui dimensioni non superano, in altezza, larghezza e 
spessore, la metà di quelle dei caratteri che compongono il nome della denominazione di origine controllata e figura 
nello stesso campo visivo del nome della denominazione di origine controllata». 

La parte del documento unico relativa alle condizioni supplementari è modificata di conseguenza al punto 9. 

11. Dichiarazione preventiva di assegnazione delle parcelle 

Nel capitolo 2, sezione I, punto 1, viene eliminato il periodo di 5 anni per il tacito rinnovo al fine di evitare omissioni 
problematiche e mantenere il tacito rinnovo solo in assenza di modifiche segnalate dall’operatore. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

12. Dichiarazione di rivendicazione 

La dichiarazione di rivendicazione viene ora inviata entro il 31 dicembre, anziché il 10 dicembre come in passato. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

13. Dichiarazione preventiva di operazione commerciale su un vino non confezionato 

Nel capitolo 2, sezione I, punto 3, primo paragrafo, alla parola «operazione commerciale» si fa precedere l’aggettivo 
«prima», mentre dopo il sostantivo «operazione commerciale» si aggiunge la seguente formulazione: «del primo lotto 
dell’anno considerato o della prima immissione in commercio del vino». 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

14. Dichiarazione preventiva di confezionamento 

Nel capitolo 2, sezione I, punto 4, viene aggiunto un trattino: 

«- la data prevedibile del confezionamento» 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

15. Dichiarazione di declassamento 

Nel capitolo 2, sezione I, punto 6, l’espressione «entro un mese» è sostituita da «entro il 15 dicembre». 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

16. Registro vitivinicolo 

Nel capitolo 2, sezione II, il punto 1 è così modificato: 

«1. - Registro vitivinicolo 

a) Qualsiasi operatore che coltivi viti idonee alla produzione della denominazione di origine controllata deve 
compilare, entro il 1° giugno dell’anno della vendemmia, un registro indicante le parcelle sulle quali rinuncia alla 
produzione a denominazione di origine controllata e che non intende applicare le condizioni di produzione al 
vigneto a denominazione di origine controllata. 

L’organismo di tutela e di gestione può chiedere agli operatori di trasmettere una copia di tale registro. 

b) Qualsiasi operatore interessato da una o più misure transitorie tiene a disposizione dell’organismo di tutela e di 
gestione e dell’organismo di controllo autorizzato un inventario delle parcelle interessate indicante: 

— il riferimento catastale della parcella; 

— la misura transitoria interessata.» 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 
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17. Registro di cantina 

Nel capitolo 2, sezione II, punto 2, il termine «libro» è sostituito con «registro» e si aggiunge che i declassamenti sono 
indicati in tale registro. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

18. Punti principali da verificare 

Il capitolo 3 è stato rivisto per garantire coerenza tra i disciplinari della zona del Pays Nantais in merito alla 
formulazione dei punti principali da verificare. 

Il documento unico non è interessato da tale modifica. 

DOCUMENTO UNICO 

1. Nome del prodotto 

Coteaux d’Ancenis 

2. Tipo di indicazione geografica 

DOP - Denominazione di origine protetta 

3. Categorie di prodotti vitivinicoli 

1. Vino 

4. Descrizione del vino (dei vini) 

Vini rossi 

Si tratta di vini rossi tranquilli. 

Le caratteristiche analitiche dei vini sono: 

— Titolo alcolometrico volumico minimo naturale: vini rossi 10,5 %. 

— Titolo alcolometrico volumico totale massimo dopo l’arricchimento: vini rossi 12,5 %. 

— Tenore di acidità totale: vini rossi tra 57,1 e 102,1 milliequivalenti per litro. 

— Tenore massimo di acidità volatile: vini rossi 13,3 milliequivalenti per litro. 

— Tenore di zuccheri fermentescibili (glucosio e fruttosio): per i vini rossi, inferiore o uguale a 3 grammi per litro. 

— Tenore massimo di acido malico: per i vini rossi, inferiore o uguale a 0,3 grammi per litro. La fermentazione 
malolattica è portata a compimento per i vini rossi. 

Il tenore di anidride solforosa totale e il titolo alcolometrico totale effettivo dei vini rossi devono essere conformi a 
quanto stabilito dalla normativa europea. 

I vini rossi presentano un colore brillante con sfumature che vanno dal rosso ciliegia al rosso granato. Al naso sono 
caratterizzati da aromi dominanti di frutta rossa, talvolta accompagnati da note speziate. Si distinguono normalmente 
per l’eleganza dei tannini che conferiscono al palato caratteristiche di morbidezza e tenerezza, esaltate da una certa 
freschezza.                                                              

Caratteristiche analitiche generali 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol)  

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol)  

Acidità totale minima  

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro)  

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro)    
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Vini bianchi 

I vini sono vini bianchi tranquilli. 

Le caratteristiche analitiche dei vini sono: 

— Titolo alcolometrico volumico minimo naturale: vini bianchi 11,5 %. 

— Titolo alcolometrico volumico totale massimo dopo l’arricchimento: vini bianchi 13,5 %. 

— Tenore di acidità totale: vini bianchi tra 57,1 e 112,3 milliequivalenti per litro. 

— Tenore di zuccheri fermentescibili (glucosio e fruttosio): per i vini bianchi, tra 20 e 40 grammi per litro. 

Con il loro colore giallo che evoca l’opulenza, i vini bianchi sviluppano generalmente note aromatiche intense che 
ricordano la frutta matura o esotica. Le regole relative alle norme analitiche garantiscono per lo più il buon equilibrio 
in bocca di questi vini, dove la rotondità apportata dagli zuccheri fermentescibili bilancia la freschezza caratteristica dei 
vini della Loira.                                                              

Caratteristiche analitiche generali 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol)  

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol) 10 

Acidità totale minima  

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro) 13,3 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro)    

Vini rosati 

Si tratta di vini rosati tranquilli. 

Le caratteristiche analitiche dei vini sono: 

— Titolo alcolometrico volumico minimo naturale: vini rosati 10 %. 

— Titolo alcolometrico volumico totale massimo dopo l’arricchimento: vini rosati 12 %. 

— Tenore di acidità totale: per i vini rosati, tra 57,1 e 102,1 milliequivalenti per litro. 

— Tenore massimo di acidità volatile: per i vini rosati, 10,2 milliequivalenti per litro. 

— Tenore di zuccheri fermentescibili (glucosio e fruttosio): per i vini rosati, inferiore o uguale a 4 grammi per litro. 

Il tenore di anidride solforosa totale e il titolo alcolometrico totale effettivo dei vini rosati devono essere conformi a 
quanto stabilito dalla normativa europea. 

I vini rosati presentano un colore chiaro che va dal rosa pallido al rosa salmone. I loro aromi fini e discreti evocano 
freschezza rivelando in generale note fruttate. Al palato, questi vini sono comunemente caratterizzati da leggerezza e 
freschezza, oltre che da un tocco di vivacità.                                                              

Caratteristiche analitiche generali 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol)  

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol)  

Acidità totale minima  

Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro)  

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi 
per litro)    

5. Pratiche di vinificazione 

a. Pratiche enologiche essenziali 
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Pr a t ica  co l tu ra le  

La densità minima d’impianto delle vigne è di 6 000 ceppi per ettaro. 

La distanza tra i filari è inferiore o uguale a 1,60 metri, mentre la distanza tra i ceppi dello stesso filare è compresa tra 
0,90 e 1,10 metri. 

Le viti sono potate con un massimo di 12 gemme franche per ceppo: 

— a potatura corta (cordone di Royat, alberello, ventaglio); 

— a potatura Guyot semplice. 

La potatura è completata entro il 31 maggio dell’anno di raccolta. 

Nella fase fenologica detta di «allegagione», il numero dei tralci fruttiferi dell’anno, per ceppo, è inferiore o uguale a 10. 

Prat i ca  eno lo gic a  s pec i f ic a  

Per l’elaborazione dei vini rosati è vietato l’impiego del carbone per uso enologico, da solo o in combinazione con altre 
sostanze in appositi preparati. 

Per i vini rossi sono autorizzate le tecniche sottrattive di arricchimento e il tasso massimo di concentrazione parziale in 
rapporto ai volumi utilizzati è fissato al 10 %. 

Dopo l’arricchimento i vini non superano il titolo alcolometrico volumico totale seguente: vini bianchi 13,5 %, vini 
rosati 12 %, vini rossi 12,5 %. 

Oltre alle disposizioni di cui sopra, i vini devono rispettare gli obblighi relativi alle pratiche enologiche stabiliti a livello 
dell’Unione e dal Code rural et de la pêche maritime (codice rurale e della pesca marittima). 

b. Rese massime 

Vini bianchi 

55 ettolitri per ettaro 

Vini rossi e rosati 

66 ettolitri per ettaro 

6. Zona geografica delimitata 

Tutte le fasi di produzione hanno luogo nella zona geografica approvata dall’Institut national de l’origine et de la qualité 
nella seduta del comitato nazionale competente del 28 settembre 2011. Alla data di approvazione del presente 
disciplinare da parte del comitato nazionale competente, il perimetro di questa zona comprende il territorio dei 
seguenti comuni secondo il codice ufficiale geografico del 2018: 

— Dipartimento della Loira Atlantica: Ancenis, Carquefou, Le Cellier, Couffé, Divatte-sur-Loire (per il solo territorio 
del comune delegato di Barbechat), Ligné, Loireauxence (per il solo territorio del comune delegato di Varades), 
Mauves-sur-Loire, Mésanger, Montrelais, Oudon, Saint-Géréon, Thouaré-sur-Loire, Vair-sur-Loire. 

— Dipartimento di Maine-et-Loire: Mauges-sur-Loire (per il solo territorio del comune delegato di La Chapelle-Saint- 
Florent), Orée d’Anjou (per il solo territorio dei comuni delegati di Bouzillé, Champtoceaux, Drain, Landemont, 
Liré e La Varenne). 

7. Varietà principale/i di uve da vino 

Gamay N 

Pinot Gris G 

8. Descrizione del legame/dei legami 

Descrizione dei fattori naturali rilevanti per il legame 

La zona geografica interessa entrambe le rive della Loira, a metà strada tra le città di Nantes e Angers. Le vigne si 
trovano principalmente sulle colline che danno direttamente sul fiume, talvolta anche sui versanti delle valli 
secondarie, formando terrazzamenti lungo i pendii a un’altitudine compresa soprattutto tra 20 e 80 metri, che nel 
paesaggio si distinguono nettamente rispetto agli altopiani circostanti orientati ad attività di policoltura e 
allevamento. La zona geografica si estende intorno al comune di Ancenis e comprende il territorio di 16 comuni dei 
dipartimenti della Loira Atlantica e di Maine-et-Loire. 
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Il vigneto sorge sulle antiche formazioni metamorfiche del massiccio Armoricano, costituito principalmente da scisti, 
micascisti e gneiss. Queste rocce dure hanno dato origine a terreni silicei e spesso sassosi, molto poco profondi sui 
pendii, un tempo soggetti all’erosione della Loira. In linea con gli usi, la superficie parcellare delimitata per la 
vendemmia classifica in maniera rigorosa le parcelle situate sui pendii, che sono coltivate principalmente e 
tradizionalmente a vite e caratterizzate da suoli sani, poco profondi, moderatamente fertili e con una limitata riserva 
idrica. Questi suoli si asciugano e si riscaldano rapidamente. 

La zona geografica gode di un clima oceanico temperato, con la Loira che contribuisce a far sentire l’influenza 
marittima nell’entroterra, tanto più che nella zona di Ancenis il fiume ha lo stesso orientamento dei venti dominanti. 
La temperatura media annua è di circa 11,5 °C, con inverni miti ed estati fresche. Le precipitazioni, dell’ordine di 700 
millimetri annui, sono ben distribuite nel corso dell’anno, seppure con un importante deficit idrico in estate. La zona 
geografica è spesso caratterizzata da un periodo ventoso e secco all’inizio dell’autunno, prima delle grandi maree 
equinoziali. 

Descrizione dei fattori umani rilevanti per il legame 

Presente fin dall’antichità, la coltivazione della vite si sarebbe diffusa soprattutto nella zona di Ancenis a partire dall’XI 
secolo con la nascita di numerosi priorati lungo la Loira. Le decime versate sui prodotti della vite testimoniano l’intensa 
attività vitivinicola condotta sulle rive del fiume durante il Medioevo. Ben presto il porto di Ancenis finisce per 
assumere un ruolo centrale nel commercio e nel trasporto dei vini della regione. Nel 1573 Carlo IX autorizza la 
creazione nel porto di Ancenis di quattro agenzie di intermediazione nel campo del vino, che passano a dieci nel 
1584, mentre sotto Luigi XVI la città aveva costantemente una ventina di imbarcazioni impegnate nel commercio del 
vino. 

A partire dal XVII secolo, la produzione di vini bianchi dolci dei vigneti di Ancenis registra un incremento grazie 
all’introduzione del vitigno Pinot gris G; il vino così ottenuto assume pian piano la denominazione di «Malvoisie». Le 
altre varietà fanno la loro comparsa più tardi, come nel caso del vitigno Gamay N, introdotto alla metà del XIX secolo. 
È in quel momento che il commercio del vino raggiunge il suo apice, con i vini per Parigi che transitavano per Orléans 
o quelli per il nord Europa e la Bretagna che passavano per Nantes. 

Dopo la crisi della fillossera, il vigneto viene ricostruito e si adottano definitivamente i vitigni e le modalità di gestione 
tuttora esistenti, soprattutto la densità d’impianto compresa tra 6 000 e 7 000 ceppi per ettaro. La produzione dei vini 
rosati secchi e dei vini rossi diventa predominante rispetto a quella dei vini bianchi dolci di «Malvoisie». La creazione, 
fin dal 1907, del Sindacato vitivinicolo dell’arrondissement di Ancenis riflette la continuità del dinamismo vitivinicolo 
locale. Le norme di produzione stabilite dai viticoltori dopo la Seconda guerra mondiale portano nel 1954 al 
riconoscimento della denominazione di origine Vin délimité de qualité supérieure (vino delimitato di qualità superiore) 
«Coteaux d’Ancenis». 

Nel 2009 il vigneto si estendeva su 180 ettari coltivati da una trentina di viticoltori, per una produzione media annua 
di oltre 10 000 ettolitri, divisa tra 45 % di vini rosati, 38 % di vini rossi e 17 % di vini bianchi. Con il loro colore giallo 
che evoca l’opulenza, i vini bianchi sviluppano generalmente note aromatiche intense che ricordano la frutta matura o 
esotica. Le regole relative alle norme analitiche garantiscono per lo più il buon equilibrio in bocca di questi vini, dove la 
rotondità apportata dagli zuccheri fermentescibili bilancia la freschezza caratteristica dei vini della Loira. 

I vini rossi presentano un colore brillante con sfumature che vanno dal rosso ciliegia al rosso granato. Al naso sono 
caratterizzati da aromi dominanti di frutta rossa, talvolta accompagnati da note speziate. Si distinguono normalmente 
per l’eleganza dei tannini che conferiscono al palato caratteristiche di morbidezza e tenerezza, esaltate da una certa 
freschezza. 

I vini rosati presentano un colore chiaro che va dal rosa pallido al rosa salmone. I loro aromi fini e discreti evocano 
freschezza rivelando in generale note fruttate. Al palato, questi vini sono comunemente caratterizzati da leggerezza e 
freschezza, oltre che da un tocco di vivacità. Con una zona geografica situata nel punto di incontro tra i vigneti di 
Nantes e quelli di Angers, sulle rive dell’importante via di comunicazione costituita dalla Loira, i produttori dei 
«Coteaux d’Ancenis» hanno saputo sfruttare questa doppia influenza per definire percorsi tecnici di produzione adatti 
al loro ambiente naturale. 

I pendii collinari della zona geografica, modellati dalla Loira nelle formazioni metamorfiche del massiccio 
Armoricano, presentano generalmente suoli con un’elevata capacità di riscaldamento, un rapido drenaggio naturale e 
una limitata riserva idrica che favoriscono la maturazione delle uve, con il conseguente sviluppo sin dal Medioevo di 
una viticoltura commerciale attiva intorno al porto di Ancenis. Inoltre il clima della zona geografica, pur 
caratterizzato dall’influenza oceanica, ha la particolarità di presentare spesso, a fine estate e inizio autunno, un 
periodo secco e ventoso. Questo contesto naturale e i paesaggi aperti delle rive della Loira spiegano in gran parte il 
motivo dello sviluppo della produzione di vini rossi e rosati nella regione. I terreni poveri e acidi delle parcelle 
delimitate per la vendemmia sono particolarmente adatti al vitigno Gamay N e limitano il vigore spesso osservato di 
questa varietà e spiegano perché, nonostante la sua tardiva introduzione, abbia soppiantato le varietà nere esistenti. Il 
controllo delle rese e la gestione del vigneto, grazie a un adeguato metodo di gestione, permettono ai vini rossi di 
rivelare tutti i loro aromi e ai vini rosati di esprimere delicate note fruttate. 
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Il clima offre inoltre la possibilità di produrre vini bianchi dolci, grazie alla raccolta delle uve sane a piena maturazione, 
e ha favorito la rapida acclimatazione del fragile vitigno Pinot gris G. Le miti temperature estive della zona geografica 
contribuiscono in maniera sostanziale a preservare la finezza degli aromi e a garantire la caratteristica freschezza dei 
vini, limitando il deterioramento degli acidi organici presenti negli acini d’uva. Conosciuti localmente con il nome di 
«Malvoisie», questi vini di grande originalità sono un prodotto emblematico del patrimonio vinicolo locale. 

Organizzati in sindacati sin dall’inizio del XX secolo, i produttori si sono costantemente adoperati per il miglioramento 
della qualità dei loro prodotti. Oltre a un riorientamento della superficie parcellare delimitata sui pendii migliori, a una 
concentrazione dei vitigni attorno alle due varietà Gamay N e Pinot Gris G e all’adozione di norme di produzione più 
restrittive, il riconoscimento dei «Coteaux d’Ancenis» a denominazione di origine controllata è una garanzia, per il 
futuro, di una forte tipicità dei vini. 

9. Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri requisiti) 

Quadro normativo: 

Legislazione nazionale 

Tipo di condizione ulteriore: 

Deroga relativa alla produzione nella zona geografica delimitata 

Descrizione della condizione: 

La zona di prossimità immediata, definita in deroga per la vinificazione e l’elaborazione dei vini, è costituita dal 
territorio dei seguenti comuni sulla base del codice geografico ufficiale del 2018: 

— Dipartimento della Loira Atlantica: La Boissière-du-Doré, La Chapelle-Heulin, Divatte-sur-Loire (per il solo 
territorio del comune delegato di La Chapelle-Basse-Mer), Gorges, Haute-Goulaine, Le Landreau, Le Loroux- 
Bottereau, Maisdon-sur-Sèvre, Mouzillon, La Remaudière, Saint-Julien-de-Concelles, Vallet. 

— Dipartimento di Maine-et-Loire: Montrevault-sur-Èvre (per il solo territorio dei comuni delegati di Le Puiset-Doré e 
Saint-Rémy-en-Mauges), Orée d’Anjou (per il solo territorio dei comuni delegati di Saint-Laurent-des-Autels e 
Saint-Sauveur-de-Landemont), Sèvremoine (per il solo territorio del comune delegato di Tillières). 

Quadro normativo: 

Legislazione nazionale 

Tipo di condizione ulteriore: 

Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 

Descrizione della condizione: 

Il nome della denominazione di origine controllata può essere integrato dalla denominazione geografica «Val de Loire» 
in base alle norme del disciplinare per l’utilizzo di tale denominazione. 

Il nome della denominazione di origine controllata può essere integrato dal nome corrente «Malvoisie» in base alle 
norme stabilite dal disciplinare per l’utilizzo di tale denominazione. Tale denominazione è riservata ai vini bianchi 
tranquilli. 

Le indicazioni facoltative, il cui uso può essere disciplinato dagli Stati membri in virtù delle disposizioni europee, sono 
riportate sulle etichette in caratteri le cui dimensioni non superano, in altezza, larghezza e spessore, il doppio di quelle 
dei caratteri che compongono il nome della denominazione di origine controllata. 

Le dimensioni dei caratteri della denominazione geografica «Val de Loire» e del nome corrente «Malvoisie» sono 
inferiori o uguali, in altezza, larghezza e spessore, ai due terzi di quelle dei caratteri che compongono il nome della 
denominazione di origine controllata. 

Quadro normativo: 

Legislazione nazionale 

Tipo di condizione ulteriore: 

Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 

Descrizione della condizione: 

L’etichettatura dei vini che beneficiano della denominazione di origine controllata può precisare il nome di un’unità 
geografica più piccola, a condizione: 
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— che si tratti di una località accatastata; 

— che essa figuri nella dichiarazione di raccolta. 

Il nome della località accatastata è stampato in caratteri le cui dimensioni non superano, in altezza, larghezza e 
spessore, la metà di quelle dei caratteri che compongono il nome della denominazione di origine controllata e figura 
nello stesso campo visivo del nome della denominazione di origine controllata. 

Link al disciplinare del prodotto 

https://info.agriculture.gouv.fr/gedei/site/bo-agri/document_administratif-0569c539-0b4c-4402-9b68-c63cca20f36f   
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Comunicazione alle imprese che nel 2021 intendono immettere in commercio nell’Unione europea 
idrofluorocarburi sfusi 

(2020/C 40/09) 

1. La presente comunicazione è destinata alle imprese che nel 2021 intendono presentare la dichiarazione di immissione 
in commercio nell’Unione di idrofluorocarburi sfusi a norma dell’articolo 16, paragrafi 2 e 4, del regolamento (UE) 
n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) (di seguito «il regolamento»). 

2. Con il termine «idrofluorocarburi» si intendono le sostanze elencate nell’allegato I, sezione 1, del regolamento, oppure 
le miscele contenenti una delle seguenti sostanze: 

HFC-23, HFC-32, HFC-41, HFC-125, HFC-134, HFC-134a, HFC-143, HFC-143a, HFC-152, HFC-152a, HFC-161, 
HFC-227ea, HFC-236cb, HFC-236ea, HFC-236fa, HFC-245ca, HFC-245fa, HFC-365mfc, HFC-43-10mee. 

3. L’immissione in commercio di tali sostanze, eccetto quelle utilizzate ai fini indicati all’articolo 15, paragrafo 2, lettere 
da a) a f), del regolamento o una quantità annua totale di queste sostanze inferiore a 100 tonnellate di CO2 

equivalente all’anno, è soggetta ai limiti quantitativi stabiliti dal sistema di quote di cui agli articoli 15 e 16 e agli 
allegati V e VI del regolamento. 

4. Al momento dell’immissione in libera pratica degli idrofluorocarburi gli importatori devono essere in possesso di una 
registrazione valida in quanto importatore di HFC sfusi sul «portale F-Gas e sistema di licenze HFC» (2), a norma del 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/661 della Commissione (3). La registrazione è considerata licenza obbligatoria 
per l’importazione. Analoga licenza è necessaria per l’esportazione di HFC (4). 

5. Gli importatori devono essere indicati come «destinatario» (casella 8) nel documento amministrativo unico (DAU). Gli 
importatori sono fortemente incoraggiati a specificare le quantità di HFC in CO2 equivalente al momento 
dell’immissione in libera pratica direttamente nel DAU (casella 44), in quanto ciò può agevolare notevolmente lo 
sdoganamento delle merci e l’accertamento della conformità al regolamento (UE) n. 517/2014. 

6. A norma dell’allegato VI del regolamento, per determinare la quantità da assegnare a partire dalla riserva, la somma 
delle quote assegnate sulla base dei valori di riferimento è sottratta dalla quantità massima disponibile per il 2021. 

7. Tutti i dati forniti dalle imprese, le quote e i valori di riferimento sono inseriti sul «portale F-Gas e sistema di licenze 
HFC». Tutti i dati contenuti sul portale F-Gas e sistema di licenze HFC, comprensivi delle quote, dei valori di 
riferimento e dei dati commerciali e personali, saranno trattati come informazioni riservate dalla Commissione 
europea. 

8. Le imprese che intendono ottenere quote dalla riserva devono seguire la procedura descritta ai punti da 9 a 12 della 
presente comunicazione. 

9. A norma dell’articolo 16, paragrafo 2, e dell’articolo 17, paragrafo 1, del regolamento, l’impresa deve avere un profilo 
di registrazione valido, approvato dalla Commissione a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2019/661, come 
produttore e/o importatore di idrofluorocarburi sul «portale F-Gas e sistema di licenze HFC». Per garantire il corretto 
trattamento della domanda di registrazione, compresa l’eventuale necessità di ulteriori informazioni, la domanda 
deve essere presentata al più tardi un mese prima dell’inizio del periodo di dichiarazione, ossia prima del 14 marzo 
2020 (cfr. punto 10). Per le domande pervenute dopo il termine non è possibile garantire che la decisione definitiva 
sulla domanda di registrazione possa essere adottata prima della fine del periodo di dichiarazione (cfr. punto 10). Per 
le imprese non ancora registrate, le istruzioni per la registrazione sono disponibili sul sito web della DG CLIMA (5). 

10. L’impresa deve dichiarare le quantità anticipate per il 2021 sul «portale F-Gas e sistema di licenze HFC» nel periodo di 
dichiarazione compreso tra il 14 giugno e il 14 maggio 2020, ore 13:00 CET. 

(1) Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui gas fluorurati a effetto serra e che 
abroga il regolamento (CE) n. 842/2006 (GU L 150 del 20.5.2014, pag. 195). 

(2) Il registro istituito a norma dell’articolo 17 del regolamento (UE) n. 517/2014, 
https://webgate.ec.europa.eu/ods2/resources/domain 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/661 della Commissione, del 25 aprile 2019, che assicura il corretto funzionamento del registro 
elettronico delle quote per l’immissione in commercio di idrofluorocarburi (GU L 112 del 26.4.2019, pag. 11). 

(4) Cfr. anche l’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1375 della Commissione. 
(5) https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/f-gas/docs/guidance_document_en.pdf 
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11. La Commissione considererà valide soltanto le dichiarazioni debitamente compilate e senza errori pervenute 
anteriormente al 14 maggio 2020, ore 13:00 CET. 

12. Sulla base delle dichiarazioni, la Commissione assegnerà le quote alle imprese conformemente all’articolo 16, 
paragrafi 2, 4, e 5, e agli allegati V e VI del regolamento. 

13. L’articolo 7 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/661 della Commissione stabilisce che, ai fini della 
distribuzione delle quote per l’immissione in commercio di idrofluorocarburi a norma dell’articolo 16, paragrafo 5, 
del regolamento (UE) n. 517/2014, tutte le imprese con lo stesso o gli stessi titolari effettivi sono considerate come 
un unico dichiarante in conformità all’articolo 16, paragrafi 2 e 4, del regolamento. 

14. La Commissione informerà le imprese in merito alle quote complessive assegnate per il 2021 tramite il «portale F- 
Gas e sistema di licenze HFC». 

15. L’iscrizione sul «portale F-Gas e sistema di licenze HFC» e/o la dichiarazione sull’intenzione di immettere in 
commercio idrofluorocarburi nel 2021 non conferiscono di per sé alcun diritto di immettere in commercio 
idrofluorocarburi nel 2021.   
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